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(subbliraî iorio, ttiit ao par U «ucrr\.iv«. lA UiiM <writ com?OBta 

I 

liifwsloil (U iT^tì^4B,^4tirt)i f>s^m cent. »!i ili* Uàu p«rUk jrhea 

Nomerò ssepuHfd' centesimi OIÎ QUE 
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" 1 -.MARIO' 
Sale sorti della gaerra non pie­

gano un'altra volta im suo favore; 
la Rasarla sta per fare sdpra aà mo-
desima quel tristisélmo esperimento) 
cliQ Bì riassume nel notò adagio : 
Tempore felici ni\iUi nmnGrantuv* 
amici ; si fortufia ^erit nidkis ami-
cus erit. 

Di questo voltafaccia noi abbiamo 
già cominciato a rimarcare i primi 
indizi! ner mutamento di ìinguaggiò 
dì alcuni fogli ttìdascti, pei quali la 
Uussia non è più la grande invin-
eibUe potenza chiamata dal ci^lo a 
compierà in Orienta una grande mis­
sione di civiUd, ma è una 'pòtanza 
che se vuol sàt^ara l'onore delle 

'' ^ I 

sue'armi è il ano rango ddve man­
tenerti fedele alla lega dei tre Im­
peratori. Solo alla Germania e al' 
1',A,u8trìa - "Urgheria è deToitricp la 
EusBÌa, se, in caso di guerra sfor­
tunata, lióa dìscendeià al rango dì 
potenza secoadi^ria. 

Le stesse cause' producono per la 
Turchia l'effetto , contrario, quello 
cioè di réltiflcare o 'almeno di *rad-' 
doldìre^erti gìudlzii avventati e pre-
oipUoai che ai facevano sul silo conto» 
e di fioonoscsre cbe nella guerra 
difensiva da essa sofitènuta con ìautt) 
valoi-e, il btioa diritto non è certo 
dalla parte de'suoi avversarii.' 

Se.il mondo fossa governato dietro 
le-ìei^gi deila giustizia ; se l'egoismo 
e la viltà non ispirassero la più gran 
parte delle vicende umane, oiò che 
ora al è costretti a riconoscere, dopo 
l'inaucceseo della armi ruBSO, al sa-
rebbe ammesso fin dapprincipio. ' 

Sé^la diplomazia irìvècé di stri-
aciare ai piedi dì un colosso temuto, 
e di gaitaré i tappeti lungo la stra-
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^a aangutno^at ch'eaao Intendeva per­
correre, no avesse rintuzzato fin dap­
principio le insolentì pretése; se a-
VP93G detto-alia Russia: Noi ci t ìp-
porreimo alte stragi, sé le avesse detto 
che-l'Europa, dopo tanti sconvolgì-
mentì.lavea bisogno di un'ora di pace, 
l'orrendo spettacolo oul^àssistiàmb ai 
poteva evitare, a la Russia stessa,' 
rimandando a mìgÙop tempo l'osectt' 
zlone do'suoi pregetti, li avrabbo 
forse realizzati per accordî  pacifici, 
con acencmia di vita e di sostanze,' 

Ma la Russia trovò l'Europa di­
visa, discorde, diffidente, né ha sa­
puto reaistere alla fatale tentazione. 
che ora le costa tanti diainganni. 

;'Kofl ci è dato prevedere quale snTà 
reslto finale della guerra: d'altron^ 
de nei siamo toMix ad andare molto 
guardinghi bei nostri prono6ticì« ed 
gabbiamo avuto fiempre motivo di 
.cliìflraarcj soddisfatti d©]la iio5ÌrA pru-
'denza. Però l'idea che pi preoccupa 
è una sola : che qualora la fortuna 
delia aixQì continui a mautenerav fa-« 
delo ai turchi per tutta la campagna, 
possiamo éesér certi che la guerra 
rjc'oteiiicici'à più fàrìòW^'n'èll' aiinb' 
venturo,, Q fórse più estesa. 

ì 'i 

-^aCl^Ti^^ l^ . :^"=:i=; 

LE iTORTlFIÓAElbNl t)I ROMA 
• ^ 1 _ ^ . . ' • I • 1 - - -

' J -

' I-a Gastetla Ufficiale del £6, pub-
blicJa il sefufnte r. decreto, in data 
da Valsavi!; rcho, 12 Egosto • ? 

Vista }a Iffigrt 2D giugno 1875, n; 
S5T6"(Scfi^-2.a), con' la qual^ U au­
torizzate, la spesa di lire 13,000,000 
per òpfiì'e di fortiHcazio»i od altri 
kvori a difesa dello Stato*, 

Visto l'ftrti'coio l i della l«gga 25 
giugno 1865,- n, 2359, sulle ospro-
priazioni per cau'sadi pubblica itti-
Utà: - ,. 

SuUa proposta dol ministro segre­
tario di Stato per gli affari di guerra; 

<U ?!1 letleic, tàtiOo ititevviuaicni, «pisi in tw»Uer» Uitiao. 
Articoli .̂ omunisKt! cent. 70 h lUiei^ • -. 
Rcn %\ Uctt .wiito îgU \T\\t^)X aneitoi. e Hi respingono' 1« ì«lt«t aoB 

i^'^^ftìwitii taéìia ìaon pvìhhììckQ, non ti restifuiicono. 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
« Art. 1. É dichiarata opera di 

pubblica utilità la costruzione dì 
fortificazioni a difesa diiBóma, non 
che di strade, magazzini, cà altri 
fabbricati ad esse attinenti, , • 

,* Ar̂ t. 2. Mie espropriazioni, a tale 
uopo occorrenti a che verranno de-
aiguata dal predetto ministro, ai 
provvederA a sonso della succitata 
legge 25 giugno, 18CB. , 

* - F n 1 , ^ , ^ .n ^ - F " 

h k 

• • • 1^ 

11 conte di Tjùmorel fisceva di no coi 
capo. Ma eg!i intanto sorridevo, ers qvsBsi 
asiatico; e solleticalo nella sua vanità, 
beava'sj del fuoco 'della p:S3ione cbe 
brillava negli bechi t'oiito' seducenti dì 
Fancy. 

Eeeb in qaat me do egli ern amato 1 
Quale eroe stava per perderà il mondo 1 

^3nny^còntnuava:' 
— Noi non rimarremo |piu qui, en 

'iremo ^ ^asiJonderci in un piccolo ap: 
pnxtamento circoii<iato da giardini; a 
Selievilie, per esempio, ce ne sono'di 
ellissimi per mille franchi all'anno. 
fu non mi lascerai nej)pure un mo-
f̂tto... perclife sonó'gelòsaì Plon nvro' 

mo servitori- vedrai .cóme, flspfò far,di 
^ ( 0 . Ebbene? ^ ' 

attore taceva sempre. ' ' ' ' 
.-^Fìnchò durerà.^J^^paro, ce ia go. 
remo; qn^ndo non ?e ne sarà più, se 
^m aiicora delio stesso parere, ti ac-
Ĵ Ĉ̂ k ciocci uccideremo : ma Hon con 
in̂  piatola: deve far troppo male:ac 
enferemo del carbone e ci addormen-
Jf«rfto y uno nelle brEccìa dell' altra. 
«Jfll t OD si aoRro : una mia amica era 

^ x J 

l'''»Ì»PiaÙ liftfflraj'i.-̂ ' i-^l fj-wiiìji fj-^ •VBia 

già aNcnuta quando sfoBUarcno la porla 
e mi disse che non aveva sentilo alWo 
che un po'di mal di capo. : 

Questa proposia trasse Ettore dftl vo-
Imtnoso torpore in'cut 1' avevano ns 
seno gU Empiessi e gli sguardi della 

aiitó b e l l a . \ • ' • ' '-''••'' ; " •̂ 

Essa destava in lui iin' ricordo che 
.urtavo coĤ  sua vanità di gi.ntiluomo 
elegante. 
, Tre;oqtìiitiro giorni prima aveva letto 
in un giornata il racconto del suicìdio 
di un guattero, il quils s'era asftìssialo 
in un accesso di dipperazìore amorosa,' 
dcpo aver scritto all'amante infedele una 
IcUerì cfm*overiVi3?ima. 

V idea di mbrlVè" come 'ìi gualleró io 
face fremere. Egli iniravvida la possi-
biliià d'un paragone orribilmente [ridi' 

: colo. I! conte/iTi^inorel cbó in vita 
s«a Filtro non fece cbe sfidar tutto, e, 
i a fi scili arsi di !u i^ a-veva una sovrjni' 
paura del ridicpioi Blorire asfiìssiaìo a 
BclleviL'e ctn una grisitle, quale orrorcl 

; S svincflò bruscamente dslle braccia 
di Jenny e 'respin^endoJa : ' 

-" FitmmoSa, 'ìisae: questo tuo san 
tlmentalfsmo sarà [héllissìmo, ma è as 
surdo. Vn mio pari con abdica, si uc 
cidp, 
I E levaridósì dì'tcgca i bigliètli'cho 
miss Fancy vi, aveva nostj, lì'tornò a 
gettare sulla tavola.' " . 
i rr?, Andiamo, addio! 

Stava p r̂. u^cirp; ma Jenny, accesa 
in volto e scarmigU îa, corse a mettersi, 
rlsoluVamente davanti alia porta. 

^ Tu non uscirai di qui, percbèlì 
ani^\ Se fai un pasaó, io chiamo aiuto. 
: lì conte di Tièmófel alzò la ppaile di­
cendo: ' 

— Bisogna p;irò finirla, ' : 
> ~ Tu qoQ passijca'. 

ote per la guerra 
\ Kon ci restano altre COBsi3Grazio-
ni da aggiungere -a quolU già fetite 
salie opera^ìoDi dei boUigerauii lun­
go lift Unea dei Balcani,; mancandoci 
notìzio positive at dì qna del gior­
no 23, in cui le,truppe di Sulcywan 
paacià erano intente a scavare Uin-
oee, e ad erigare batterìe contro le 
foTtìficftiionir\i8BedìSGÌpltB.(V;dtSj>.) 
.Quanto ai movimenti degli eàer-

ci)i aul Lom, ani Vid e suUà lantra, 
il telpgrisfo nulla ci appreni^e,di nuo­
vo; dobbiamo quindi limitarci a rac­
cogliere dai giornali^ OLÙelle notìzie 
cbe hanno una importanza soltanto 
retrtiapettìva, ' " ^̂ ^ 

— lieggiiino nella Pre^vs^v"' ^' 
I russi 8Ì preparano per una cam­

pagna invernale, erigono grandi rea-
gazzini dì viveri sulla sponda del 
Daiaubio rmaena v^r approvvigiona* 
rei 800,000 dóinbattonti che, per 
r autunno avanzato, aaranco riuniti 
in Bulgaria. Una campagiia inver­
nale non dovrebbe però eSBore pps-
fiibiìe, nsontre già dai primi di no-
vembre le strado della Bulgaria aono 
iTQpraticabili ed i movimenti dei car­
riaggi resi quasi impceaibiU nello pio­
vose giornate d'inverno, VetezìotìB 
di magazzini di viveri sulla sponda 
sinistra del "Danubio, non Sarànem-
meno suffìcionte por la maggior parte 
dell' firmata invernale, ed i russi 
dovranno pensare ad erigerne degli 
altri a Nidòjolf, Sistova e Tirnovà 

'-1 

•"• Benìssimo 1 Bada però che se chia­
mi gente, io mi uccido qui sotto ì tuoi 
occhi. 

Se niias Fancy avesse gridato si soc 
corsf, Ettore avrebbe certamente tirato 
il cólpo fatale; ma Iff p'cveWUa non potè 
che enaeUere uno strido é cadde sve 
«utav [.: , ' " : " ' , ; •• '', " ' .,', 

.— Fiiìalmenie I disse Tióuicrel ripo 
nendo in tasca la piatola. 

Senza darsi pensiero alcuno di Jjnny, 
usci chiudendo )a porta a doppio giro 
di.chia\e» Poscia, licll'anticims^raĵ chia. 
mi;i domestici, diede loro i dieci iofgi' 
ed allontanosaì rapidamente, i: 

F ' 

j 

• ; ^ ' • ' ' x m , ' • • ^ • • • ' ' ' '• 
I • 

Giunto ia iElr3da> !t conte di Tremo 
rei evitò di perccrrtre le vìe frequen­
tai te per non essere cp |̂r^)to a ricevere 
le, condoglìi fjzfì dei m^i cari cmid, a 
cui doveva esstir di cetto rota la soa 
rovina. =, 

Nel corso di sua vita aveva ferite 
tenie Vaoità, che doveva necessaria-' 
minte aspettarsi delle spieiate [rappre-
alighe. \'::' ' 

Gli amici d'un uomo favorito da una 
insoìer.te prosperila rassomigliano itutU 
a quell'eccentrìoo inglese cbe seguiva 

un domatcipe di fcelvò nella'dolce èpe." 
ranza di vederld'divorato. Anche la for­
tuna divora talvolta {lUeJli cbe la do­
mano. 

K'.tore seguilayiì a camminare senza 
sapere dove andasse, assaporando quel 

^benessere fisico che succede ad una 
refezione succulenta, e lieto di seDttrsi 
vivere 8i tie'pjdr règgi dkl mìe d'aprilo. 

Il tempo era spleiidido, le yio i^f^l._ 
late. Parigi SPiiibrava in (csia. AU'ìiii-' 
golo dei Ponte ^dòvo il conte comperò 

per l Corpi avanzati entro U Bul­
garia. 

Ma perciò' occorrono ancora opa-
ra^ìonì ^militari estosa, per assicu­
rare quei luòghi contro attacohi ne­
mici. In quest'nnno,^ cioè nelle an­
cora rimanenti' ^ìecì settimane, i 
russi, potranno diffìcilmente fare di 
più che costringerò Osman pascià a, 
ritirarsi da Plevn», tener lontano 
da T'rnova Solìman pascià, dopo la 
SVI» riunione con Mahemod A'i, e 
paraiizzara eventuali attacchi^ dèi-
turchi da Rasgrcd contro Rustcìuk, 
che è ancora da circuire, Queate 
modeste mansioni difensive potrunao 
essere compite, s&nza. ' dubbio, dai 
russi in base alie preponderanti loro, 
fi>rze, per poi* in cominci aro" nella' 
.ventura primavera, la vera campa­
gna. In nessiiR caso può atteodorai, 
corno abbiamo predetto gi^ uumeae 
fa» ia fine della guerra ancora In 
quest'anno. Anche ss l'armata tur­
ca dovesse passare all'iffansiva, e 
fossa battuta, lo rimarrebbe il qua­
drilatero della fortezze, senza il, quale 
non sono possibili por i russi esiti 
strategici in Bulgaria. 

--i,Il Morniìiff,PQ$t ha da Bfl:-
lino che il generalo De Todkben 
venne nominato comandante,]tì capo 
dell'armata russa del Danubio,-

,-t- |l Frendeniblaìt ha da Costan­
tinopoli in data ddi 2V:, 

* La marcia completa di tutto l'e­
sercito di Bagdad (35,000 uomini) 
esigerebbe,!;»; quanto ^i assicura, tre 
mesi interi, ad esso non potrebbe pili 
prender parte alla campagna in qua-' 
sfanno. .,;;., - .. . 

:« Intanto il ministero della guerra 
adotta tutt'i provvedimenti per prov­
vedere di cavalli al suo arrido tutte 
quella truppe, che dovettero'ceder i 
propri a}l0 truppe che si trovano 
ora iu Bulgaria. * ".'' 
\ ; -̂™ La y^riìui'e pubblica il seguanta 
t#lfgramma di ftìlicitszloaoad Osman 
pascià spfdito da un'aeseablea po­
polare di Huszt-Marrooro in Ungheria; 

< Buszty 12. 
« Ad Osman pafcìa, viccitoro . di 

Plsvna, 

m nuzzeltQ di fiori e 30 lo pose all̂ QC 
chiello ddil'ibito senta curarsi di rii 
rare W resto della lira che aveva di,tD 
alli fioraia. Giunto sul vasto piazzale, 
infondo al boti'cvard Bourdjn, s:m'pre 

j ingombro dai saltimbanchi, le grida, i' 
suoni siraziiìDtì de;le musiche, la ressa 
;dei curirsi lo ioJser̂ ? allo atord''mfln[.o 
ohe lo invadeva per rommÈutàrgU IM ' 
male sua condizione. 

.'— Bisogna lasciâ ' Parigi, disse fra sé. 
s . ^ 9 rapidi passi'si'alvviò verso ia sta, 
zone" d'Orloans. 

Quivi dom;indò se m̂ vncava :r;ollo alla 
parterza del treno per Etam'pes. Gli fu 
ri3pQ£|o cbe prima dì un paio d'ore ii 
convog'io non partiva. 
- Quaalo contrsti mpo spi.icque, e aio 

cofiìc non poteva star U due ore al 
'asceturCi entrò nol'/firSiV (ics Plantes. 
[ Erana dieci 0 dodiiì anni che non vi 
aveva pelati pitsdti. Nulla però vi era 
cambiato dili'epca in cmfrcqiiont;valo 
,co'suoi compagni"di,9c\̂ Q)a. 
• 'lì giai'jjuo ^ra'deserto.'Si pose a se­
dere EU di una p̂ nria ; forse quand' era 
in liceoj dieci anni prima, era,.venuto 
a riposarsi su quellî  stesso sedile, stmco 
di guoc;iro. Qjale diiftircnza,fra allora 
,ed oggi 1; In quel tempo la vita gii ap­
pariva oo^o un liir̂ gq viale ombreg-
'glat'òVdeliz'oso, Seguendo ir quale ad 
agni passo si dgveva incontrare una 
sorpresi, una nuova voluttà.,, j, , ; 
1 ted ora qrte\ viale l'avev^ pércorao 
tutio senz.a trovarvi alcuno degli incanti 
vagnfggiati dai a Sos fantasia, ^̂  
I ,:Jl!capitolandò colla mente gli anni 
trascorsi,.invano cercava, una sala dì. 
qv".e!!e rimembranze soavi che consolano. 
; Aveva consumato milioni, eppure non 
ricord^wa di aver sptso utilmonta una 
ventina dì franchi. Era st&lo circ'onriato 

-". f 'A \ ">;''• ^ -' •'.. . , [ \ - . 

« I vostri intereBBÌ sono Identici 
ai nostri. Che Allah difenda Ugm-
tizia ed umìlii la prepotenza, nobile 
trionratoraJr 

« I. assemblea popolare vi ammira 
di gr^n cuore e desidera una com­
pleta vittoria in questa difficile guer­
ra, alla nâ ÌGuo ottomana. > 

'^^ ìj Ini)alido Russo scrive: 
• " L'aggiunto del generale d' arti­
glieria, aiutante generale BarantefE I, 
compio la visita della fortezze sul 
Baltico Vìborg^ ò Sveahtìi-g, che ri­
sultarono in buono stato, BarànzilT 
oisprèsse la sua soddisfazlono còmia 
pure agli ufficiali 0 soldati. » ,, ' 

^iUii=::x. .Tiantaiffa» 

GL'IttSIlii mUA 
'v ì r^ 

\ 

; Ecco ì'aUicoIo che il Times de-
•t 

dica alla condotta della polizia ita­
liana riguardo ai sudditi inglesi, e 
alla misura raccomandata dal go-
verno l^ritannìco ai propri sudditi 
cbe viaggiano in Italia: _• . 
• «I racconti che dì quando in quan­

do abbiamo avuto occaaicne dì fareih^ 
ioruo a molestia alle quali gli inglefti 
sono esposti iH Italia per la irrego­
lare condotta della polizia italiana, 
ed̂  ì commenti cbe abbiamo creduto 
dovervi faro sopra» non aono passati 
inosservati nella stampa italiana. Sia­
mo li^ti dì avere sollevato qualche 
sentimento in propoaito*;;jComecchè 
in diverse forme. E' cosa però che 
t\ piacere, lo: «Èorgere che gli «rgani 
dela pubblica opiniono in Italia non 
aotìo indifferenti alle accuse che ven--
gono lanciate contro U loro sistema 
dì. polizia. Che essi le reputino esa­
gerate è naturale in onta alle fói*-
mali cotif̂ àrme che hanno' ricevuto 
coirnUima circolare del ministero 
dpgli esteri. ^ : -'• 

Noi, in primo luogo dubitiamo che 
essi abbiano esatta 'iogni^iono d ì̂ 
fatti che facemmo oggetto dei nostri 
con:niBiiti. Ad eccezione dell*affare 

• - ^ 

- • ^ . -

da mille amici e da mille amanti, ma 
ìndarj 0 cercava cf/la memoria di pò-
ter ripetere ì} nome dì un vero amico 0 
di una donna degna.diatfettoodìalima. 

Riveggendo it passato come ur.o spec 
chio fedele,. ficoLte di Tiòmorel era, 
Sorpreso, costernato della imbecillità de,' 
suoi pi;;ceri, d He gioie eh'erano stile 
10 scopo e per così dire il termine deììii 
sua esistenza. 

• j 

Ed irifatii per chi aveva vissuto? Per 
gli altril Egli aveva creduto di pom­
peggiare da uo piedestallo e invece 
aveva fatto mostra dì sé da un palco 

'di buraUini. 
— Ero pazzo I egli diceva fra sé, aro 

pazzo t ' • 
E non vedeva che dòpo di aver vìs­

suto per gli :;ltr, per gli altri egli sciava, 
per uccidersi. A p.ìco a paco senlivasì 
commosso. 

Chi avrebbe pensato a lui fr̂  otto 
giorni'? Nessuno. Ah EÌ, forse Jsnny, 
almeco sino a che non avesse trovato 
un nuovo cmanta..,.: ' 

Ma intento era rohta !a î otU e colla 
noito, una nebbia fotta, fredda», uggiosa." 
11 eonte di T;ómorel s'a!zò jutimzjto 
per incamminarsi verso Io scalo della 
ferrovia. - > 

la quel momento perù,l'idea di farai 
saltar le cervella in un bosco, come al 
legramente diceva, la mattina, gli feco 
orrore. Parevagli già di vedere il prò 
prìo cadavere afigóralo, sanguinante 
sul, margine dì qualche fosso:'degli ào-
cationi 0 dei ladri che lo spogliavano." 
E poi ? la giustizia dio Sopravviene, 
ĉha. non riconosce il «ujcjda 0 che ia 
attesa .li conslalarnal'identità Io fa tra 
sportara alla'Morgue 1 

Rabbrividì fcnsaqdo .clic sarebbe di­
steso fcu quelle liistro di marmo pcrcii 

do! signor •Raìnfòrd, Il nostro corri­
spondente ci assicura chp i giornali 
italiani non danno niai alcuna rela­
ziona dei molti arresti iliegali chs 
Bì fanno soffrire ai sudditi inglesi. 

Né siamo del tutto sicuri òhe le 
nòstre critiche abbiano fatto couo-
soero l'indola delle, ^ccttse ohe ab­
biamo portate. ' " : • 
; L'arresto illegale di "un ìnglesa in 
Italia ò naturalmente una eccesìoae, 
ad una accezione rarissima, ma basta 
che accada qualche volta, ó chtt que­
sti casi prèsi insieme, fòrniaciinò lia^ 
toria ad un'accusa generale. Non av­
viene'di frequento oho gli inglesi in 
Italia od .altrove si pongano alla 
tdétW^ della poltzia dì pìccoli pr.tìsi 
{rurat •polics). ' 

Ùll'è nelle grandi citt'4 che essi 
d'ordinario sì recano, Le pf& potenti 
attrattivo per essi' Ì6on sono già le 
^̂ ĵlfî zs delia campagna italiatia, ma­
lo galleria- di quadri, le chiese, ed 
altri luoghi artìstici per i quali vanno 
a buon'dritto famose lo città itaìi- «.e. 
Ma è una cosa davvero deplorf-vda 
che nei rari caèi ift cui gli iif^.m 
sono a]bl>a8tanza coraggiosi per al-: 
lontanarsi dalle strade selciate (bea-
ten track) pér'rccarsi nella campa-' 
gne d'Italia débbaào ti'ovàrsi"espósti 
a ^aricolo p&r, il procedere della po­
lizia italiana, e abbiano a''trovarsi 
senza rimedio per le molestie itilo 

ali sono cosi ospostii ' 
Nuììa.ci «arebb^j.pm grato deità 

prova che la nostro accuse furono 
esagerate, Ksso non furono già posto 
innanzi a caso, ma appoggiato ad S" 
saiópì particolareggiati. Codesti e-
eampi non sono noti ai, l e f e i di 
giornali italiani,, come iolónò ai no­
stri.'Ma fino a'che rimangono flehza; 
Bmentita, non basta che statio igno­
rati, Il ministèro degli esteri ìiigJesa 
non ha, dubbi intorup a tale argo-
meiit'oi Là circolare dì ,àvv^rt?raenta 
,ultimamente posta tu 'giro •stabilisca 
la verità dèi fatti suaccerihati e Vasi 
il suo avviso in ccdasta iiTarmaziono, 

Ora, domandiamo noi, è cosa cha 
fa'onore ai governò italiano che'siano 
necessari quegli avvertimenti? La 

^ J 

nemmente bagnata da un getto ù' aequa 
gtììata. Sembra vaglia gà jli udire U fitê  
mito della folla attirata in quel luogo 
sinistro da dna riprovevole curiosità, 

— No, giammai 1 esclamò. 
'E in allora come morire'? SieUo \\\. 

quanto ' 'sopra pensiero e flaalmante 
s'appigliò al partito d'uccidersi in qual-, 
che albergo di ssctnd'ordine, al di là 
della. Senofl. Ùsci daoque dî j, giardino 
e s'avviò oltre d fiume, , ',' 

Alla spensieratezza del mauiao eia 
gufl;'eduta una tristo rassegnazior e Sì 
sentiva male, aveva la testa, pesatiw, e, 
pativa di freddo. 

— Se non dovessi morire stanotte, 
pensò, domani sarei molto raffreddatoi 

Questo tratto di spirito non Io fece 
sorrìdere, ma fp confermò nella certaiza 
d'esìe,* un uomo «superiore.» 

Quan-̂ ò fu nella via Danphinè cercò 
un albergo \ ma VifleUendo cUa nan e. 
rjno ancora le sojfte e uha (doraanlare 
uiia stanza poteva svegìfare dei sospetti, 
rìsclìs d'andare a praczo. coi !40fran-
elii cbe gli rimanevano'.' Sar'ibba Pul; 

Hìffiò suo pai^to!''|ntf6 4iff ttUn'ua,rA 
sifi(r«"(, della via,Cpt^trescìrpe e si fecQ, 
servire da desinare. 

Illa invano aforzavasi di scjcoiara la 
tristezzì 0 l'snsia che viappiia Topprì-
mevado. Cominciò a bere ma neppure 
tre bpttiglfe dì vico ge^eroro vdftaro 
a mutare ÌI còrso dena's'ue Idee. ' ' 
^ Trovando nel viop l'amarezza vici 
;suoì ipeQ.̂ !erii, ê so gli parve de^ .̂i^bile 
quando invece era eocellBntisaìaia e il' 
più costoso dell'alborg|j.i-. ;, 

1 o-ìmeriert guardavano con sorpi;e?3 
.qucslaavventore lugubre che a:isa[;gìftva 
appena lo vivande richieste, e che ad 
iogni bicùtiiere hayuto si leceva più cupo. 
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laiaura Che non $1 debba riohledare 
il passaporto ai sudditi ìngUsì che 

aggiano In Italia, vìge ancora. La •v 

' • •vr-

polizia italiana, come gli altri fun 
ziunari dal governo itijijino, hanno 
ancora limitato il loro potere da 
quella raisura. {^ 

Cbo essi vengano", meno aisteraiatl-
caments all'obblìgd ohe essi haDi^, 
cha essi abbiano impunomento a faro 
una domanda chffton hmàò diritto 
di fare, a che abbiano a talo doinaada 
da infondere forza nella maniera vi* 
gorosa {high handed nanner) ohe 
ora i nostri coanazìonali debbono a-
spettarsi, ò cosa dep;na di grave os-
sflrvaziohe. Che l'offesa aia soltanto 
flcceaionale è, R dire poco, una scusa 
molto fiacca. Uno strappo alla logge 
commesso dai custijdi doUa leggo me-
dHsima, d'accordo coi loro superiori, 
è un'accidentalità della quale uno 
Stato civile deve vergognarsi. 

Noi crediamo in verità che il nostro 
uilìcio degli esteri, invece di dare 
una. implicita censura ai viaggiatori 
icjj^eal che omisero di munirsi dei 
passaporti, ayrabbe potuto moUo più 
giustamente, rivolgersi in termini e-
nergicì al governo che ha havuto U 
parw vara dì colpa nella faccenda, 

I nosttl malcapitati connazionaU 
han fatto semplicemente quello che 
loro era stato dettò essere ih pieno 
diritto dì fare. 

Sa essi non pongono attenzione 
«Uè circolari del nostro ministero 
degli esteri e partono por l'Italia 
senza passapòrti, èssi saranno sempre 
dal lato della ragiono, per quanto 
in-prndéhtòmeiite si comportino. 

E^6Ì/potranno, invocare come per 
lo innanzi gli impegni del' governo 
italiano e l'attivo ingerimento del 
Joro proprio governo ogni qualvolta 
codesti impegni vengono trascurati. 
Lo esperimento pud provare un int 
conveniente, e noi non li consigliamo 
in modo alcuno a^ToleHo tentare. 
Koi vogliamo soltanto stabilire che 
essi hanno diritto a quel privilegio 
au che la circolare, del ministero do­
gli esteri raccomanda loro di non 
msist^re, e che, ov'essi insistesaero, 
la circolare non deve in alcun modo 
chiudere loro la via a reclamare la 
debita iprottìzìone. Ed inoUré'abbiamò 
i nostri dubbi ac. ne^ casi in cui i 
nostri connazfona'.i furono ille^àt-
menta. arrostati, il semplice possesso 
di uà passaporto sarebbe stato una 
sufficiente salvaguardia. 

L'arresto del signor Raìnford era 
stato in ogni caso chiaramente de-
torminato e le circostanze erano tali 
che il più rigoroso diritto che possa 
immaginarsi garantito da un passa­
porto avrebbe aggiunto ben poco al­
l'offesa. Si ricorderà che il doti. Giles 
possedeva in quel momento un pas­
saporto che por quanto fosse di an­
tica 'data era perfettamente regolare 
0 io presentò quando gliene fa fatta 
richiesta; pur nondimeno egli fa 
trattato corno se non no tvesse avuto 
alcuno. Per la sicurezza del nostri 
co; nazionali in Italia è as3olutamQnto 
necessario che la polizìa italiana im­
pari a considerare ih sé stessa nulla 
p ù che il servitore del pubblico, non 
già il suo padrone. Il fat'.o 6 che in 
Italia, come nella maggior parte de­
gli stati continontali, il più. umile 
ufficiale dì polizia crede d'esaere 
centro d'autorità '• é rappresenta il 
governo molto al di là dei limiti del-
)• incarico affidatogli. Sa gli piaco di 
chiedere un passaporto, non gU im­
porta che i passaporti siano stati 
dichiarati con necessari da un pa­
tere superiore. ' ' • 

e 

Sa gU Bì presenta un passaporta 
tocca sempre a lui di giudicar^ sa 
sia valido o no. Sìa pure il docu­
mento redatto in forma che non gli 
è^'f^migliare, sta pure costui inca­
pace di leggerlo e di leggere anche 
qualunque altra cosa, egli non può 
^offrire dì essere contrariato o tìana 
in npu calo queste plccolozze, 

Egli vuole arrestare il viaggiatore 
e l'esperienza gli dimostra di poterlo 
fare senza grande pericolo di incor­
rere nel'biasimò dei superiori. 

Noi conosciamo bsne le difficoltà 
' rolie quali deve lottare il governo 

ìtaiiaUo per mantenére l'ordine pub-
., blico. 

É uno Stato giovane che ha avuto 
molti cattivi Jajfciti dai passati go­
verni- li dovere di easare sommessi 
alle leggi è ancora imperfettamente 
riconosciuto in nìoUe provincie dello 
Stato. L'aperta diffidenza della legge 
é seiitim6nto ancori^ comuaa a i pm 
tristi delinquenti possono ancora far 
aasegnamento sulla simpatia e sul-̂  
V aiuto del pubblico- Dova predomina 
un tale stato di coso è naturale che 
il braccio de! governante aia molto 
a molto più debole, e trovas) co-
strétto ad'esaefe complice di quel 
disordini a di quoUo infrazioni alla 
legga ch^ non ha forza bastante a 
reprimere,. 

Qualunqua giuiliiio ai {àcan. del 
g verno italiano di qualunque biasi­
mo ai faccia segno Usua trasctirauza 

del proprio dovére» bisogna ùsat̂  
indulgenza per qu*i motivi^ 

ÌÌ{QÌ non desideriamo di aver « lare 
rim|irov6ri initlttsii e aiamo molto 
lontani dall'aff^mare clie le offese 
di cui ai lamentano ì 4^%Xn oonna-
zionaU flianof state ìsm^àte dall'alte 
fifera govornatiVe. Hello stesso tempo 
diciamo che questa & una scusa della 
quald l difensori dal governo non 
devono giovarsi fino allo abuio. 

Nella migliore ipotesi non é nulla 
più che una scusa. 

Noi la offriamo abbastanza carita­
tevolmente ed essa non può non es­
sere accettata, a nostro avviso* senza 
un sentimento di vergogna. È chiaro 
che se i nostri connaaionall conti­
nuano le loro escursioni per lo cam­
pagne italiane debbono farlo a pro­
prio rischio e pericolo. 

Dicono con compiacenza i giornali 
italiani che casi come quello del dott. 
Giles non si verificano tutti i giorni. 

Il Dh'itto crede cho noi slamo in 
f^rrore, per avere ^esagerati i fatti e 
le relative conseguenze. Per mala 
sorto i fatti stanno precisamente co< 
me noi li abbiamo dfìt**rmìnati e la 
deduzione che ne r^'aviamo ò questa 
soltanto che ciò eh' è accaduta ad 
Un inglese può con ogni probabilità 
accadere a chiunque trovisi nólle 
medesime ciropst^nze. Sa, come af­
ferma il Ì3iViVfe, non v ' h a presen­
temente in Italia nessuna legge che 
definisca la responsabilità dei singoli 
funzionari, non vediamo più quale 
garanzia vi sia per ì nostri conna­
zionali ù per qualunque altro contro 
gli arbitrii deìle autorità. 

Noi prendiamo atto volentieri del-
rassicurazione del BiyHtio che siprov-
vederà a poco a poco a togliere tali 
mconvenientì» ì quali diedero occa­
sione non: ba guari ad una circolare 
del ministro degli estera Nel frat-
tempOf in sino a che le cose non 
abbiano cambiato d'aspetto, molti a 
molti dei nostri connazionali ai per 
Buaderanno cho in altri pacai regna 
maggiore sicurezza* lì, caso di essere 
sequestrati e di passare nua o due 
notti iu prigione con tanti balli ac­
cessori, non entra nel novero dello 
vare attrattive che prosenta V Italia. 

Con tutto ĉ ò crediamo a^rcora che 
vi sia gran numero d'inglesi dìspcstl 
a correre,il rischio. Essi si muni­
ranno probablmente di passaporti, 
se ciò avviene noi aspetteremo con 
buona dose di curiosità^ il risultato 
della loro esperienza-

Se i consigli del ministro dagli e-
Bteri si osservano e reffettd non ne 
sarà subito migliore sarà pienamente 
giustifì'.ata razione del nostro go­
verno, I nostri lettori vedranno dal 
bilancio che oggi pubblichiamo chd 
il ministro degli esteri riscog^e nello 
scorso anno la somma di lira sterline 
047 per diritti di passaporti. Qafsta 
è tale fonte di rendita che noi non 
desideriamo né punto né poco di ve­
dere aumentata o mantenuta. 

Nell'anno venturo la somma sarà 
senza dubbio maggiore, ma proba­
bilmente non ne sentiranno gran gio­
vamento i viaggiatori ccsilenziosi, 
dalla tasca dei quali si sono tirati 
fuori questi denari.» 
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reggersi, vanne dimesso per aompro. 
Se il conte di Chambord ebbe mai 

una probabilità, egli pad ora dispe­
rare di riuscire. Si potrà cosi indurre 
che U priidclpe imperlala sarà pure 
condannato ad una esclusione per­
manente, parche suo padre ara l ise- , 
condo Napoleone, scartato dalla Fran­
cia? Tale conclusione s&vebbs tina ta> 
meraria illazione d'un' analogia im* 
perfetta.Li posizione delnapoleonidl 
è radicalmente diversa da queHa d^lU 
altre dinastia Il« «lire oàsa richia­
mano le loro pretese'^^al diritto dir 
vino, 0 ad un'(origine troppo sacra 
per esstira esplorata. Qaalche eroe 
Sèmi-mito ritrarrà forse la sua au­
torità dalle volte celesti.. Ma non è 

cosi dei bonapartisti- Qui si apro 
bensì una leggenda napoleonica, m^ 
il secondo impero, come il primo, 
vennaro costituiti a visaaro come 
una domocrazia organizzata; e le 
pretensioni del principe imperiale 
non ai cullano sulle ipotesi di qual­
che diritto, ma ai basano sulla ra­
gione che nella sua parsona, o flotto il 
Governo dol quale egli potrebbe es­
sere il òi^o» sono proclamate e sià-
bilite la volontà e la| supremazia do' 
popolo. L'impero sì manifesta ootne 
una'forma di uà Governo democra­
tico; e se esso verrà ristabilito. Io 
sarà perchè il popolo francese lo pre­
ferisce air alternativa che loro ai 
offre della scelta delie fjrmo demo­
cratiche di governo. 

Non si può negare che un quarto 
di secolo fa li popolo francese avrebbe» 
p'ti dehberatamente dichiarato la sua 
preferenza pel sistema Imperiale. 

Quando Luigi Napoleone venne e-
letto in opposizione at generale Ca-' 
vaignac, la scelta degli elettori era 
perfettamente libera. E^sì rigettarono 
il rappresentante del principio repub­
blicano, quantunque fos3o un uomo 
che aveva dato prove luminose della 
flua onestà e del suo valore per ac­
cettare in suo luogo uà aspirante 
ohe nulla aveva in quel tempo che 
potesse raccomandarlo « tranne la sua 
condizione di erede delle tradizioni 
imperiali. 

Uomini imparziali, che mentre la­
mentavano il voto che apriva l'adito 
air imparo, dovettero riconoecere ohe 
quello fu in gÉinerale un libero voto. R • t i 

11 fatto delia preferenza accordata \ j)andolo^'coa ?30 
nella prima elezione a Luigi Napo- n^etrìn. 
leone, non può essere disputato; e 
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lì Time^ in un articolo dove parla 
dello cerimonie religiose celebrate a 
Chiseìhurst ed a Parigi dai Bona­
partisti nella fasta deirAsaunzìone, 
entra a discorrere del principe im­
periale e del partito bonapartista in 
questi termini: 

Noi non pretendiamo di fare delle, 
pravìsioni sulla fortuna dol principe 
imperiale. 

In Oziente non sambrano ancora 
estinte alcune pretensioni personali, 
e spesso avvenne che dopo parecchi 
anni sciupati nell'abbandono e nèU 
roacurità, qualche rampollo di una 
famiglia una volta regnante sìa. stato 
portato Eiuglì sca^i e sia riuscito a 
restituire l'ordine ad un tempestoso 
impero. Molte volte questo fatto si 
reaiiszó taato che una lìnea dina­
stica è tracciata quasi sempre nelìa 
starla da epo(̂ he alternate di splen­
dori fi di miserie. 

Neil* Occidente vi sono anche delle 
nazioni ch'i hanno trovato la stabi­
lità nel riconcscere il diritto divino 
in una famiglia speciale privilegiata; 
ma sono però rari l casi nei qaali 
la medesima dinastìa sia stata due 
volte ristabilita. Quando la salute 
pubblica minacciava rovina, noi ri­
chiamammo dall'Olanda Carlo II, ma 
il popolo Ingleao non si curò poi di 
ricorrere una î̂ coflda volta a quella 
discendenza. 

Luigi XVItl venne chiamato in 
Francia alla caduta del prirn^ Na* 
poleone, ma dopo Carlo X» èssandosi 
ufficialmente esperimentato cha ti 
vecchio ramo lìjrbono ora incapace 
ai tempi, ed era insuaaettiblle di cor-

# 

por molti anni egli consolidò il po­
tere che gli provenne innanzi tutto' 
dal suo nome. Sótto di lui, «e non 
per causa di lui» la Francia ai face 
materialmente prospera e per 18 anni 
potò andare orgogliosa del posto che 
fli era procurata tra le nazioni d'Eu­
ropa. 

Il suo rovescio finale, e la igno^ 
minia che egli verfò sulla Francia 
lo hanno reso per qualche tempo 
oggetto d'esec-azìone presso il po­
polo francese, ma sarebbe temerario 
il concludere che la memoria dalla 
parte luminosa dei sao impero non 
abbia a rivivere mai e ohe il di 
lui Aglio non possa eBs-̂ ro ridato alla 
Francia ed elevato Oom'i un'imma­
gine dorata, nella quale la demo­
crazia poBga adorare sé stessa. 

Le sorti delT impero dipendono 
dalla sobrietà della repubbiica* la 
qu?le certamente ne darà prova. 

'Se per ì suoi erróri o par Je sue 
colpe ia repubblica degenerasse nel-
ran&rchìa e nella confusione, i van­
taggi che essa ora ha suU'impero, 
sarebbero perdutit-

I nemici peggiori dalla repubblica 
non sono coloro che l'assalgono colle 
loro insensate accuse» coli'intento 
di donigrarla; raa sono quegli uô -
mini, che atteggiandosi a suoi di­
scepoli ardenti la espongono al so* 
spetto delle persone tranquille. 

La repubblica potrà cadere per 
causa di Rochef jrt e non di Paul 
de CdSiSfignac. Qu38t' uìtimc> potrà 
lanciare tutte quelle . invettive che 
egli crede* ma esso ricadranno so­
pra di lui, se non vi saranno uo­
mini coma Roch^fart da dare a tali 
accuea peso e colore* 

II pericolo speciale che sì pressnta 
in tali circostanzd è che gli uomini 
di una prudènte moderazione al ri­
solvano di abbandonare la bandiera 
disonorata da cattivi partigiani, In 
luogo di adoperarsi per redimerla da 
tale degradazione. 

Una buona causa viene spesso ab­
bandonata, parche tra coloro cha la 
professano vi si nascondano degli uo­
mini coi quali non si amerebbe di 
essere confusi. È da questi contra-
fitif da questa decadenza dì sani prin-
cipii ohe alia Francia potraaao ve­
nire ancora cara ed accette le tra­
dizioni dell'impero. 

Oiova sperare cho l repubblicani 
conservatori della Francia saranno 
esenti da queste debolezze, ed essi 
troveranno una bau degna ricom­
pensa nel vedere t prìncipìi da loro 
professati radicarsi stimpro piti pro­
fondamente nel cuora dui popolo 
francese. 

ROMA, 25. — In aurrogaalona del 
tenente-colonnello signor Gandolfl, 
dimessosi par ragioni di ufficio, l'o* 
nor, Depretis ministro dello finanze^ 
ha nominato m e m ^ d^Ua G^c^mis-
sione incaricata IT atttdiare la ri­
forma del corpo àòìU guardie doga^ 
nali il tenente colonnella signor Ca*-
vagnari-Cimaglla, Òav. Luigi. 

^ La Congregazione del SanVlIf-
floio ha avuto T incarico speciale dal 
papa di rispondere a qufato quesito: 
Una volta che à inculooto al catto­
lici di recarsi alle eiezioni ammini-
fl tra ti ve/debbono essi assoggettarsi 
a tutte le conseguenze, Ano a quella 
di accettare TUDÌGIO di Sindaco, e 
prestare la mano all'eaecuzione delle 
leggi riprovate dalla Chiesa? In qua! 
modo, in qual misura è lecito OMU-
pare quest'ufficio? 

^ Questa quiatione è stata sollevata 
da diverse domande di timorosi cho, 
noH sapevano conciliare la loro,po­
sizione colla coscienza. 

NAPOLI, 24. ™ Togliamo dal Ro­
ma: 

Ieri il questore ha chiamato a sé 
tutu gli jdpetturì della sezioni di Na­
poli, ed ha loro Ingiunto la plii se­
vera vigilanza au coloro cho vengono 
ritenuti pregiudicati; ha detto al­
tresì di procedere all'arresto del più 
facinorosi, aa ne à U caso, ed appena 
arrostati rimetterli dirottamente noi 
carcere ordinario a disposizione del­
l'autorità giudiziaria, con riserva di 
spedire in seguito gli atti all'auto­
rità competente, 

H\ pure avvertito 1 suddetti fun­
zionari ad essere cauti nel deuun* 
ziare un cittadino per raiamonixione, 
e di cogliere nel segno» a0iach^ il 
magistrato che deve ammonire, ab­
bia dalle atre autorità, alle quali 
credo rivolgersi, ristessi informa* 
zione chep^re la sicurezza pubblica. 

— S5. — Sono stati arrestati la 
notte scorsa altri ventldue camorrista ; 
tra i quali, ci dicono, alcuni de'p^ù 
noti. Sono state inoltre fatte tiropo^ 
ste al ministero di altre spedizioni 
a domicilio coatto. 

fregata austrica 
uòmini.di equi* 
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Sep eui la «pesa a caritè dalla Óassa 
eir Istituto 8l ridacQ a l i r e 173:50, 

essendo atatl ooà^óMonatl beh 6ento 
diacUettè unlforial comploti. 

At nuovi due benefattori vengono 
tributati dal ConaigUo amminiatra-
tivo i più vivi ringrazìamanSi, 

C a H t À c l U a i l l n a . — XI no­
stro appollo di ieri alla carità citta­
dina, ha comidoiato a trovar il suo 
affatto in qualche cuore aanR.b le, e 
ae noi potremo rieacire a prua iryare 
lo due aignore che abbiamo racco 
mandate, dalie tristi conaeguonze 
della loro situazione, ne Bfttemo al­
tamente soddisùtti. 
A. C. L. 1,50 
F. C. T. V • 50 

Somma pubbliaata • 4,— 

L. e, 
- ler di 

paggio, 
MODENA, S5. 

Cittadino di Modena: 
I 

L'Uluatra nostro concittadino pro­
fessore Pietro Riccardi è tresfdrito 
professore di Geometria pratica a 
Bologna. 
" E una sensibile perdita par la no­

stra Uiiiversità. 

KOT.r/IJ^ ESTlTRiBi 

FRANCIA, 25. — Il Pays osserva 
ohe la RépublirixiQ Franoaise organo 
gambettista s'è immischiata deil^ 
divergenze insorte fra 1 msmbrl del 
partito dall'Appello al popolo, • E 
suo diritto, dice il Pa]/s, ma il no­
stro si è di ramantarle cha ultima­
mente nelle Ble del partito repub­
blicano ai agitava una questione 
molto più grave quella di sapere s'è 
il signor Ordinaire era il disinteroase 
stflaso, e coma Gambatta aveva gua­
dagnato i capitali che oggi possiede. • 
L'organo bonapartista stima che la 
Bépublique farebba meglio • a darci 
qualfihd notizia dei duecento milioni 
cha sono sdrucciolati fra la dita della 
dittatura funambuleaoa di Tour» e 
di Bordeaux, invece d'immischiarsi 
in questioni che non la interessano 
punto. » 

.SPAGNA, 21. — hv. Gaceta, del 
I 19, pubblica una circolare dal mini­

stro dell'interno, la quale dioa che, 
visto il numero forte di ref.'attarii 
in questo anno, mi tenendo conto 
delle circostanze speciali che hanno 
potuto, in diversi casi, motivare slf 
fitta insubordinazione, il governo 
ha deciso di amnistiare quelli che 
si presenteranno volontariamente, in 
uà perìodo di quìndici giorni, dalla 
data della circolare nel bollettino uf­
ficiale deilc loro rispettiva provincia. 

Quelli cha non si presenteranno, e 
quailì che varranno arrostati^ dopo 
quel tempo, saranno mandati negli 
eserciti di oltremare. 

GERMANIA, 20. — Si ha da Fran • 
coforte: 

È immineuta il processo del capi: 
tano Gejlitz per aver tradito del se­
greti mùitarit vendendoli alla diplo­
mazìa francese. • 

Totale 
V e a t r o G a r i b a l d i . 

s^ra la replica del Marito amante 
dèlta Moglie. La chiamano una Gom-
media alla Marivat^x o un quadretto 
alla Watteau; letteratura da ehm * 
caglicre^ tutta fronxoU, gingilli ra-
beichi,; dai concetti sottili, dalla for­
mi Bpleudìda, amrgUauto e dai pen­
siero pìrclno, fuggovolfl sorittò col 
miele, au carta di raso, eoa Bibbia 
d*oro. E 1' ho detto anch' lo che 
(Questa è la inaTiiera di Giacoaa, ed 
ho pregato i numi oh'oi non trovasse 
imitatori in mezzo alla spossa falan* 
ga di Gommediografl. italiani. 

Ma lanciatemi pur dird che alla 
volte i a tanto bann uu poMi poesia 
gaia, criatalUna, profumatiiLl Giacosa 
s'è croato un mondo a modo ano ; 
ma un mondo dove si respirano soavi 
voluttà; dovè si dimentica l'odio di 
Cordelia Ù l'amore di Margherita 
OatUier^ gV intrighi delle Spie a la 
pistolettata Buicida d'Ugo Campo ' 
reggio; dove il cuore e la mente ai 
riposano, ai rinfrancaao, come l'oc­
chio sul v^rà^ del prato o nairaz-
aurro dal cioio. 

, Sa mi foaae concesBo lo apazio, 
vorrei riportarvi intero lo atupendo 
monologo di Qino all' atto secondò. 
Accon*".Qntatevi d'un brano: 

r ^ . r 1 • r • i!\ X ^t' i 

\a , uomo esperio, investitja, assoUiVIinU 
[iiiaieme 

V ingegno e la parola, tendi l'amo e sìa lenlo 
Il filo, e ghiotta l'esca al bel pesce d'argento, 
II bel pfìscÉj d'argento injjnìnno si trastidla, 
Adocclùa, accosta, abbocca, mordo, ò colto, 

[su»., nulla l 
Un guizzo Cd è spiiritoi ma per magia 

[d'amore 
l/allro capo del filo ti a'6 impigliato al core, 
Etuloslrapjia, 0 dietro all'accoi'to raggciUc 
U tuo Guoro che sanguina saltella 

[allegramoatè-
Questi son vjr^l di. cui solo G a-

cosa ha il monopolio» e floa yérì 
goiellì. 

La commedia, - . . come commedia 
zoppica; st risente troppo dell'arti-
flciale, del manierato. L'autore tra­
scura ragiono drammatica per oscu-
parsi quasi esclusivaraante de' suoi 
versi; mette in bocca a'suoi perso­
naggi delle parole ammirabile o non 
a'acjorgs che spesso lì abbandona in 
posizioai sbagliate, e che dil primo 
atto fa ohe a'inseghino quel che di' 
ranno all'ultimo; che infine, se non 
vi fosso quel mezzuccio puerile,dei 
due vecchioni rimbambiti o abicciu-
coni, il marchese Fulgen%io e il ca­
valiere Asdrubalùj la commgdia sa­
rebbe beli'a terminata alla prima 
scena tra marito 6 moglie. Ma (s^n 
da capo co' miei ma) ÌD onta alla 
critica, la commedia va egualmente, 
0 piace, come Tonda teraa d'un ru­
scello che corre tra i margini sem­
pre vardt e fioriti. 

L'esecuzione fu al solito laappuu-
bile e gli applausi fioccarono. 

, Stasera Una catena^ À^ S:3ribe, 
ITALO. 

per la vecchia dimora in Padova di 
ftlouni di £MJ, sebbene vestiti in abito 
borghese^ sono rìQonoaoiutlfacilmento 
dalle aenilbelleìitisónorate. 

Por potar rtlklre à'togliere tali 
flCfiudàli ai dovrebbe veder modo ae 
foBSfl possìbile: oitenere dal Comando 
localo' dei reali carabinieri il trave-
etimentodi W n l degli agenti da 
esso dipendenti, l quali per non ca-
sera troppo faotlmente conost^luti da 
questi barattieri, potrebbero con p i i 
aicurezza riuacite a far cessare lo 
scandalo- Prova ne sìa che noi fatto 
dei noti fantasmi, in seguito al tra­
vestimento noncflflso ai bfhomoritì ed 
allo zelo dogli stessi si riuaoi a far -
cefisarè qualsiasi appariTiiono. 

Prego la S. V. & voler inserire 
noi pregiato di lei giornale il pre­
sente articolo, assicurandola coi oltre 
di fare ottimo favore al sottotìcrìtto» 
riooî OBcentisaiml ne saranno molti 
abitanti e frequentatori del Prato 
della Valle, X* 

i&l|»lifiBM(l. —Ieri,26. ai radunò 
in Auronio 11 Congresso degli Alpi- . 
aisti, cha fu numerosissimo, con ìa-
tflrvento di molti i-appreaantanti etra-

Ivrea venne proclamata sede dal 
futuro Congresjo Alpino. 

Si mandarono telegrammi al Ra, 
a Sella Q ai clubs stranieri. 

C h e a l T a r t i ' o r o l — Leg­
giamo nel Fanfutla: 

Di chi ha potato avar-s notizia 
preoiSQ della recente tranaaz-.oa^'Còa-
cordata fra il nostro governo e la 
Società ferroviaria della Subdhan au­
striaca, orede doi diritti dell'Alta Ita­
lia» ,oi viene detto positivamente che, 
fi ta i dovati calcoli^ ìa samma ao- ' 
cordata alla S jcietà suddetta ascendo 
non a soli 8 milioni, corno haano 
aflfjrmato Ì giornali uffljiosj, banal . 
a 12 mìHoni a mezzo. 

Roata quindi accertato cha i ba-
neflzt ottenuti dalla gita dell' onor. 
Correnti a F^raères si riducono a 
meazo milione di perdita. 

T e a t r 4 > d e l l e i l i i ^ e ÌM 4 U -
oor tn . — Abbìaina ricevuto Tavvìao ^ 
dolio spettacolo d'opera che avpà ; 
luogo in Ancona nella ^prossima sta-
gioae autunnale. Sulle acdue del 
Teatro delle Maae verranno cantiti 
Il Mefìstofels dì A. B^ito e la Messa 
da tie^uiem del maestifo Verdi-

LUmpresario dello spettacolo ò il, 
aig. Ptìsori, conosciuto fra noi. L) 
parti principali saranno sostenuto 
dalle slgnord Mi'ddalena MiHaat-
Masi, sjprano,^ Fi0:a Miriani-Dd Au-
geìlB, mez20 soprano; daltànore Gae­
tano Vanzan e dal basso R)maao. 
Nannettì- Maaatro concertatore ^ il 
cav. Luigi Mancinelli ; coreografi 
Rossi. • 

CROI AG A CITTA BUA 
K ^;u'n74K VÀliiE 

IfiitUufto C a i u e i - l n t - i l t » 4 8 t 
{BisGoli). — Duo nuove ofVsrte per­
vennero alla Direzione di q̂ ueftto Isti­
tuto pai titolo, uniformi pei suoi 
ricoverati, • 

O e i u o r a l l i ^ a a ì i l o n e . — A 
propoaiÈo di quanto abbiamo sijritto 
l'altro giorno sotto quasto titolo, rq-
lativamanta a oarti t'*tti cUe aucce-
dono nel rocinto del Prato della Vallo, 
oggi riceviamo la seguente: 

Sig. Direttore 
del Giornale di Padova, 

I lagni m)88Ì nel numero 231 dal 
GiorJiale di Padova, sotto la ru* 
brìoB; Demoraliszaxion0t soao più 
che veri e giusti, e continuano ad 
eaaere tali, e sarebbe infatti cosa 
tsnto doaiderabilo cha la autorità 
cercaaaero mazzo di sradicare tutta 
quelle scena di vizi cha fjrmano par 
troppo lo scandalo più abbomlnevolo. 

V articolista ricorda che quegli 
scandalosi tengono le loro sooita ai 
quattro cantoni del recìnto del Prato 
della Vallo dalle quali sono tosto av­
vertiti sa mai scorgono V appreasiraì 
delle guardie di P. S. e in questa 
maniera riescono a deludere l'auto 
rit&, cosa per loro assai f^cUe, 6§-
sec(I(J«hà gli agenti di P. S, pjr U 
loro piccolo numero e più accora 

C a d a v e r e r i u v e m i t » . 
Laggeai nella Gaxzetta di Veneiia, 
ÌQ data 2Q: 

Ieri mattina presso S, Oiorgio in 
Alga venne rinvenuto il cadavere 
del povero carabiniere Antonio Man* 
zotì di Està, affogatosi giovedì de­
corso nel canale della Giudecca. 

a i aitàUfiiviS' <r Unea, — Scri­
vono da Iseo, 34, alia Sentinella 
Bresciana : 

« L'annuncio dr una luttuosa ca­
tastrofe fuueatava ieri le, borgata di 
questo ridante lago d'Iseo. 

Mentre sette persone traghettava­
no il lago in vicinanza di Tolino. il 
batttillQ, cbo le portava, veniva in­
vestito dal vento cha sorgeva im­
provviso, foriero di gi'osso uragano. 
Era si repentina a terribile l' ondits 
che la debple bwchetti ne audavs 
misBramentócapovolta abbandonando 
alla biiUa del vento e delle onle im-
parvar^janti gli infdlici cha a lei fa­
talmente si erano affilati, A due 
soli era dato di uscirne a salvamento 
aggrappandosi sulla chìglia del tra­
volto bitello, d' onde venivano le­
vati semivivi al cessare dell'uraga­
no. Gli altri cinque invece, sbala-
atrskti dalle onde, perivano misera­
mente senza ch.e mano di uomo po­
tesse stendersi in loro soccorso. 

Rinuncio a dessrivervi nei 3U)i 
minuti particolari la terribile scasa, 
ed a dirvi la triste irapresjione ohs 
produsse nel cuore di noi tatti. 

NJO saprei oggi in m>do pndiò 
darvi i nomi degli estinti, e par or» 
accolgo la voce che sembrami la p ii 
accreditata. Vttolài che ia birchetta 
contenesse due giovani coppie di sposi 
od uà fratello di una dalle B^OO, 
venuti su questo lago a passarvi al­
cune giornate dell' inoiplente. autua-, 
no, e fui assicurato che proVonivano 
da Treviso, che sùebba la loro città 
natala. Due uomini ài Lavare gâ  
davano U barca, 1' uno birciiuolo 

di professione e l 'a l t ro facchino-
Tutti sarebbero pariti, eooìttuatoil 
fmteilo di una dalle 8̂ )030 ed il bar­
caiuolo. , ,. 

DA paracohi giorni aUoggì&vaDO! 
in un albargo di Lovere, e fifl^' "*'1 
mattino dellUnfausta giornata ersijO 
sc'tìsi alla vaga isoJetta di S. P^^" 
per ammirare le msravigUosa b '̂' 

|K 



itM««5^Witf tf-wggJttiKayasaM^^ ijjg-ĵ ^^PW^Trt̂ a! 

Ifzze | d t quella parto del Lago, 
JNel ritorno 8i erano soffermati nel 
Iporto di Tftveraola> e là furono ylsti 
japrire la mente ed il cuore alle ma-
Inifeatasioai della più schietta gioia, 
icerto non presaghi del.triste fatto 
\c.^o fra pooliè ore li attendeva. 

— La Provincia di Sovigo reca 
gullo ateaso fatto 1 Begttonti. parti­
colari: ^ ' 

Una notizia doloroBÌB8Ìma colpi 
stamane la città nostra. (II. signor 

l Antonio Tracanella ed il signor Jes\ 
Samuele mentre stavano a diporto 
sul lago d'Iaoo, presso: Ìl,:obrauna di 
Pisogne con altre personpî ,. t||j^l,t;a 
la barca perirono affogati: 

Sulla BtoBsa bai|C|k stavano due 
donno pure di Rov'go, certe Uosoi 
Murifìtta e Allegro Giuseppina, e 
perdettero anche esse raiseramonte 
ìa vita; a il signor Vigevani che 
trovavaai con loro ò il solo che aiasi 
salvato dall'^orrìbile disastro. 

É un lutto sincero, dolorosissimo 
por la massima parte della città che 
amava nel signor TracanoUa U cuor^ 
ltìaìÌ83ìmo, onesto, aporto sempre ad 
inesauribile bontà, o nel povero Jesi 
i' intemerato commerciante, 1* uomo 
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«"^mblea provim^i^d di Pavia, d^ye 
6Si> rai recato ieri itt ciuella ó i t t ào 
ili Diritto dice che gli si prepara-
vfttio festose aocoglienze. Ohe aleno 
spontanee lo attesta V annunzio del­
l' organo u^cioso, dato ventiquattro 
ora prima. Una volta, i ministri 
Viaggiavano e ^sitavano le Harìo' 
città ssnza tanto fracasso. Oggi van­
no a ricever ovazioni dovanaue e le 

•rm'i:jEc3B:/j^ ;isfl:x̂ X 
' .- . • , . Pe$i, 25 . , . 

XI Pester Lloyd/^ da liacarest 
In data 24 : • r T "il: '• \ '•] 

Nel ctuartiere generale russo venne 
oggi decisa la sorte dell'armata ru-
m^&, per qciesta campagna. 

1 russi dichiarano ilìimissibile 

^^. ^^, 

R'OUi yisoapitavà: R!lavDlVieÌ<i0.a Vt\ 
MtUnlcipaìe un viglietto da IL. Àf " 
perduto ieri dalla stazione a PAdroc* 
ohi da una povera donna, . 

qualunque operazione per parte della 
fanno strombazzar p r i ' ^^ a dopo ne-;! Humonia indipendente, e fu p9|";ge-
gli organi delia.dsmocrftBÌa. i qua)^. 

NUOVI RSF.UCENTl — Boraldo Venturini Maria, vendita pellami Via Turchia N. S23, 
CESSAZlOìNl — Uaflparlni Camporese Klisa, deposito droRhe o medicinali, Vm S. Fer* 

mo N. 1874. — Soldi Giuseppo fnriniUo, Vìa Turchia N. mi. — Gobbalo Luigi 
fu Giufloppo pittore da stanze, Via Zattera N, 645. 

VOLTURE — Da Ferro Antonio a Molo Anloaìo la vendita carni macellato, Via Mag­
giore N. 1448 

l * r c s t l t o a ppcns l dclSa «IKJi d i 
BnrlGttik. — W ealraziono eseguita 
tt SO sgitsio i877: 

Serio rimborsata 7CG 
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probo, tranquillo, rispettato perchè 
riapettabiìo. ~ 

™ Anche dall' Arena togliamo 
qualche altro particolare : 

Il 23 di questo mese non verrà 
dimenticato el presto dagli abitanti 
(ioì lago d'Iseo. .Tutto il giorno le 
nubi andavano a poco apooo ìngros< 
eandosl e verso lo 4 ora dopo tta' 
afa opprimente scatenavaai una gros­
sa bufora, la quale lacomiaciando 
da Sarnico percorse tutto il lago re­
cando in molti luoghi gravi danni, 
alle case, ai campi^ al boschi. Le 
caso rovinarono sul tetti* IL campa­
nile di Marone venne acoperchiato 
dal suft cappello dì zinco, groasissimi 
olivi furono divelti dal suolo e lo 

; vallato di Vlgolo e Zoaa patirono 
I gravi danni in piante di frutta e 
boschiva, QaftUo però che fu pili 
spaventoso accadde nel lago, dove, 
molte barche colte dall' improvviso 
turlaine non ebbero tempo di pren­
dere terra. Una compagnia veneta 
composta di tre signori e due si­
gnore con 2 barcaiuoli navigavano 
in alto diretti a Lovera e reduci da 
una gita all' isola di S. Paolo, Ven­
nero travolti dalla onde. Sul capo­
volto barchetto si attaccarono un 
barcaiuolo e un passeggìoro, gli al­
tri perirono. Sino ad ora duo soli 
annegati vennero estratti dal lago. 
Le due signore ed un signore non 
8i rinvennero. Io quel luogo il lago 
^' molto profondo. 

'Una barca con due pescatori sì 
capovolse. Vennero soccorsi, ma uno 
dei pescatori è a mal partito. Una 
barca grande carica di materiali 
sprofondò, i bircaiuoli sì salvarono. 
Ls buche reduci dal mercato di 
Sarnico passarono un cattivo quarto 
d'ora« fi molti, prevedendo il peri­
colo, a'erano già svestiti per get­
tarsi a nuoto. Arrivarono però nei 
canneti di una lama, e non patirono 

gravi dannL È una dolorosissima 
storia e rattriatò tutti. 

U1''1!'1UI0 USIiIiO dTATO Cll/JTiB 

BoUeitino del n 
NASCITE 

Mischi n. l. -- Femmina n. 4. 
MATRIMONI 

Gropplijro conte Pordinando fu Giovaonì 
An 'rea, possidente, cai be, di Gomona, 
con C )QoUo M iria Giuseppina di Luigi, 
pisjidante, nub le Ui Padova. 

MORTI 
Salmaao Miria tli Aotonio, di mesi 0. 
R'iUa Giovinna di Domenico, d'anni 7, 

mesi 2. 
Zingrandi Domenico fa G usappe, d'anni 

ki, calzolaio, coniugato. 
Gisparais Manfrin Anna fu Leonardo, 

d'anni CO, vedova. 
Paniziardi Luigi fu Pietro, d'anni 05, 

impiegito, coniugato. 
Tutti di Padova. 

Bianchi Morello D)menica fu Angelo, 
d'anni 62, vHUca, vedova, di Ronca-
5 a-, te, 

P.ù una bambina eapoala. 
Bolletlino del 23 

NASCITE 
Maschi n. 2 — Fammine n. 1. 

MATRIMONI. 
U>9?i PÌ3tPo D imanic o di Marco, moiico, 

celibs, con Fiorin Roaa di Vincenzo, 
civile, nubile. 

MORTI 
Como Maria fu Pietro, d'anni U. 
Giiiliazzo Fortunato fu Felice, d'anni 

% muratore, celibe. * 
li'dr.'acinnu! Mira Luigia, d'anni 45, 

cucitrice, coniugata. 
Vassalli dan Luigi fu ÀleassnJro, d'anni 

tJ7» sacerdote, éoùbi ' 
Valenlini B M b \ Socin Maria fuAntonio, 

d'anni 77, possidente, vedova. 
iTuUi dì Padova. 

Misiaro Giuseppa dello Rain fu Giacomo, 
d'anni 63, villico, di Vigouovo. 
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722 
8i7 

1009 
1004 
1093 
1153 
U57 
l i (HI 
l i 08 
U6i) 
1226 
1276 
1322 
1365 
1392 
1441 
1K82 
1586 
ltìì5 

Vinsero il premio di L. 100. 
N. 
2H 
Ì2 
20 
gì 

Serie 

1920 
28H 
2947 

N.l 
35 

40 
28 

Rnrie 
;i428 
3743 
3887 
4145 

N. 
12 
13 
60 
12 

Serip 
5272 
mx> 8 
56 'i 4 
K(ì67 
5921 0, 32051 43,14944 0 

Vinsero il premio di L. 50. 
Ê . Serie 
10 ,1619 
21 16H2 
31 10B8 
47 1098 
25 1730 
44 1891 
8 1939 
8 i938 
16 2008 
1 2131 
23 21̂ -2 
23 gKi4 
13 2273 
41 g305 
48 2306 
32 2;Ì80 

N. 
45 

,1 
25 
20 

47 
4 
35 
3H 
5 
10 
11 
U 
12 
13 
27 
24 
20 
12 
34 
3! 
38 

2386 
2387 
2')05 
2084 
2038 
2830 
288'5 
2908 
2)85 
3006 
3051 
3209 
3227 
3297 
3297 
3327 
3347 

N. 
35 
32 
13 
18 
4 
9 
26 
3S) 
31 
25 
21 
tiO 
30 
31 
9 
0 
6 
35 
40 
22 
42 
32 
0 
27 
45 
38 
15 
43 
18 
7 
11 
IO 
26 

Serie 
3370 
3544 
3559 
3570 
30 U 
3647 
3708 
37U 
3720 
3850 
3803 
3991 
40ì2 
4000 
4101 
4108 
4i!5 
4U7 
4255 
4310 
4427 
4'i35 
4440 
4480 
4481 
4480 
4499 
4543 
4733 
4804 
4850 
4872 
4898 

N.l Serie 
39 5124 
;ÌO 5142 
6 5214 
29 62(10 
17 5267 
22 5209 
40 5278 
41 5:i02' 
l i 5328 

4 5376 
32 :!U1 
27 5425 
44 BU6 
13 6491 
11 5548 

9 5567 
13 5577 
40 5592 

5005 
5012 
50 3 4 
5043 
5043 
ÌS063 

43 
33 
38 
30 
49 
28 

6 
13 
40 
43 
20 
21 
30 
28 
27 

5688 
5710 
5866 
5868 
5966 
5997 
5997 

N. 
9 
3 

29 
5 
7 

47 
47 

i 14 
22 
2 ì 
43 
23 
37 
47-.. 

4' 
35 
T-. 

22. 
37-
19 
21 
19 
21 
33 
49 

6 
9 

39 
27 
10 
40 

' ' Leopoli 25. 
, Il movimento nazionale polacco 
nella Polonia russa, fomentato an­
che dall 'estero, prende proporzioni 
'ÌQq[uietantÌ 

Vienna, 25, 
Il conte Andras^y ò ritornato a 

Vienna, É probabile il suo incontro 
col principe di Bismarck A Gasteih. 
Ma è falso che la Germania abbia 
presa I iniziativa di una mediaiiioue. 
Anzi a Berlino l'idea di una medis-
ziono è ritenuta inopportuna per ora. 
L'Inghilterra vagheggia bansi la me­
diazione, ma dubitasi assai del rl> 
sultato da' suoi sforzi' 

Vienna, 25. 
É certo che le proposta dì Cogol-

niceano per un ingrandimento della 
Eumenia furono male accolte a Vien­
na e a Berlino. La Russia stessa ri* 
CUBÒ di prandera alcun impegno for­
male in favore dell'ingrandimento e 
dell'indipendenza dogli Stati danu­
biani. 

^. OSSEBVATORIO A S T K O N O M I C O 
Al P A c t Q v a 

n AGOSTO 
A messodì vero dì Padova 

rerapo medio dì Paelovi ora l ì ra. 1 i. 34,8 
T«iQpo medio di Roma ore 12 m. 3 *. 4i.g 

Ossorvazioni meteorologìchtì 
Meguite xll'a.ltessi di m. 17 dalsuolo e di 

; m. SO,T dal IWello medio del mire. 

t 5 agfosfo 

Bwom. Si 0" — mUl 
Terniom. cflntigr. . 
Teni. dal vip. acq 
Umidità relativa. , 
Dir. e forti del vento 
Slito del cielo. . . 

t24'.2 
11.19 

SO 
ENE 4 
seren o 

160.0-
t29.*0 
12,33 

42 
NE 1 
sereno 

199.1 
+25,'6 
14,19 

!(8 
N 1 
sereno 

due anni sono, fremevano di san-
tissimo sdegno se udivano che qualche 
corpo elettivo faceva uà atto cortese 
verso un uomo,., dal potere, 
^L 'onor . Crlspi partì pel Piemonte 
e andrà anch'agli & Pavia. I nlcota-
riani, che vedono cospiratori in tutt i 
e complotti dovunque, come il go­
verno spagnuolo, dicono che il pra-
flidouto della Camera ^và ad ordir 
trame cogli onor. Depretis a Zanar 
dalli, a danno del miniatro dell'in­
terno, il quale, alla sua volta, ha 
la massima fiducia nella propria forza 
di resistenza e crede che, prima di 
lui, altri debban saltare.,. 

Il miniatro Melegarì, re opre fer­
mo sul suo seggiolone nel palazzo 
della Consulta, conferì ieri coll'am* 
basciatore d'Austria-Ungheria. Se 
condO notizie giunt? fi ministero 
degli affari estari il movimento na­
zionale nella Polonia Russa andrebbe 
•tendendosi in larghe proporzioni. Il 
gabinetto di Pietroburgo si lagna 
del clero cattolico e acouaa la Curia 
di avor fatto alleanza colla Turchia, 
Al Vaticano 8Ì affarma cbo nìun in-

ri 

coraggiamento parti da Roma al 
clero Poìacoo perchè osteggi la Russia. 

Ieri il Papa stava bene e le noti­
zie dei giornali, circa le di luì con­
dizioni fiaiclie, sono esagerate e ine­
satte. 

I 

Ieri furono aperte con un discorso 
del ministro Maiorana le conferenze 
di Etica civile o di diritto dei pro­
fessóri degli Istituti tecnici. 38 in­
segnanti intervennero ieri all'adu-
iianza. Le conferenze dureranno cin-
qua giorni o i^termiaeranuo, senza 
dubbio^ come quelle di agraria con 
un banchetto. L'illustre Mamiani 
tracciò ieri eoa brevi ed opportune 
parole il matodo deUe conferenze* 
^ F ' ^ ri ̂ _ , K 

sto inotlvo che venne rlchtlmlta 
dalla Bulgaria l'armata rumena per 
speciale desiderio dello Czar e del 
granduca Nicola: 1 ipldatl rumeni 
vennero subito disarmati. 

Bratianu, che aveva dirette le 
trattative, dichiarò che ^non sarebbe 
mai di tale avviso-

Par questo motivo nacquero dello 
differenze con Cogal ulta che anu. Lo 
decisioni del principe Carlo non sono 
ancora conosciute, 

Londrat 25. 
Durante 1 combattimenti di questi 

giorni presso Eski-Djuma i russi at­
taccarono tutta la linea da Jaslar 
fino Popk.'M. 1 turchi vennero re-
spinti da principiò, vìnsero però poi 
le altu3î e .presso PopkiOi dopo essere 
stati prima respinti due volte; ve­
nerdì dopo pranzo ebbe luogo l 'ul­
tima battaglia, e le anzidetta alture 
rimasero nelle mani dei turchi. 

Schumla, 24. 
Ieri mattina venne ripresa all'alba 

la lotta; i russi a* avanzarono que-> 
sta volta con 12 battaglioni d'in­
fanteria, 2 reggimenti di cavalleria 
a 30 cannoni. 

La lotta durò cinque ore ; i russi 
vennero respinti anche questa volta 
e cacciati al di là del fiume Lom, 
dopo essere stati insaguiti dai cer-
chessi. Sul campo di battaglia re­
starono 400 feriti; il numero dei fé-
riti russi è di gran lunga maggioro 
a quello del turchi ; le perdita tur­
che sono relativamente molto mi­
nori stante la favorevole posiziono 
di difesa che avevano. 

Guardarsi dalle Contraffazioni 
per 27 Anni csparimentati. 

") ' 

Pre|apati d'Inaterina 
del dott, J, G. POPP 

f,r. dentista di Corte in Vlèana (A.ustHa) 

Impiombatura 1 denti oairi. 
Non havvì mezzo piò, «fficâ ifì e ml-J 

gUore dal 

Piombo Odontalgico,, 
piombo che ognuna sì può (acilmonte 
tìBfìniLa doloro iiorre nel dente-^ivo, e 
che aderisce poi fortemente ai restì del 
dente e della gengiva, salvartdn U dente 
stesso da ultenor guaito e dolora. 

A.cc[ua Anaterina ;̂*;: bocca 
del dottor POPF 

k U migliore spccifioo poi dolori dt'dontf 
rt^umatici e per Io iriSamma^Loni ed oa^ 
flagionì dtìlle gengive, èssa sdoKlio il 
tartaro che al fonua» sui. denti, m im­
pedisco che si riproduca; fortificai denti 
rilassati e le gengive^ wl allontanando 
da nm ogni m ^ r ì a nociva, d^ alla 
bocca una graia frtì?Hìhe zza, e toglie alla 
iiiMesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne Eatto brevi^im» i uso.. 

Prezzo L. A e U »:aft.^ 

Pasta Anaterijia pei dentil 
del dotto? Po?p. 

Questo preparato nsr intiene-lafteschet-
ta e piire7.za deU'alìl o, e serve oUrecciò 
a dare ai denU^u» ai ;petto bianchis.̂ îmo 
g luf̂ ftnte, ed impedire che si guastino, 
ed a rinforzare fé -gengivot 

PrezzOiU Ó e L. fiSO, 

i 

\ 

i 

•} 

H S . ^ -

Ì 3 olverevegf^ ìtale pai Doutll 
del do UorPo»P. 

Essapulisca-ìdf nti in modo tale»clie 
facendone uso eiornaliero-non.solo al­
lontana dai,mede aimi i l tartaro che- vi 
li forma, ma aia cresce la delinalewa e 
la bianchauta dia Lio smalto. 

Pasta / O do ntalgioa 
deS' dottor-Pof^ 

per corroborai^ a le gengive e purificare 
1 denti; i ; 

Cent 00^ 
Depositô  »i può avere in.Padova alla 

Farmacia C*^ lelio^ Roberti e' Arrigpni. 
— Ferrara N* .varrà — Ceneda Marcaetti. 
— Treviso B indom^Zanninì e Zanetti^ 
-* Vì:enaa Valeri. — Vene^ia Bottger. 
Zampironi» f Lavinia, Poncì, Agamia L<>n-
pega, Profui neria Girardi, — Mirano Ro­
berti, ~ Rovigo Diego, 3'fr8 

^.• 

PeL'""Jii ••!£'•»'•" 

. 

Serie rimborsalo nello precedenti cstrasioni 
139, 456, 606, 1039, 1330, 1390, 
1441, 1466, 1531. 1577, 1707, 1939, 
2112. 2123.2155,2451, 2488, 2549, 
2550. 2583, 2078, 2794, 3066, 3280. 
3480, 4015, 4311. 4530, 4621. 4834, 
4857, 5040, 5259, 5281, 5413, 6457, 
5809, 5805. 

Dal mexzodi del 25 al o^ezzodì del 2(1 
Temperatura maisinia ± f 29',3l 

» minima — 120',6 

m?kZZ\ DELLA NOTTE 
(Agca^iìa Stefani). . 

^L 
& 

ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 

CORRIEBE BELLA ERA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

CuBB6?erto. — L& muaica del 2" 
Regg. faatoria suonerà oggi 27 ago­
sto, ih piazza Unità d'Italia dalle 
8 alle 91[2 i seguenti pezzi: 
1. Marcia. 
2. Mttzurka. Filippo. 
3. Potpoury, La Qiocoliera, Sessa. 
.4. Duetto, Rigoletto. Verdi. 
5. Valtz, Godetevi la vita. Strauas. 
6. Siafooia, Dinoraìi. Moyerbeer. 
7. Polka, L'addio. Antonucci. 

• > L • • 
-. ^-r n ^j- m-i-t 

I 

ULTIME NOTIZIE 
. __ " n ^ _ 

•^•^^^^•-^^^^•F • H • • ! I l i I " ^ ™ | - ^ — * " ' •»"" " m 

Diapacci particolari ó^eW Opinione : 
Pieve di Cadore^ 25. 

Oggi ci fu la aolenne inaugura-
zìòìiù delift B^posiztoue scolaatioa del 
Cadore. La f-̂ sta vhucì ottimameato. 
L' Espusì^ioae à bella e bene ornatij 
le sale. Il concorso del pubblico è 
numeroso, 

Vicìina 25. 
I maneggi di Karagoorgevic per 

fiovvertìre la Serbia aon privi di fon­
damento, I tentativi dei Gomitati fila­
vi di Mosca 0 Pietroburgo por in­
durre la Serbia alla guerra, poasouo 
conaiderarfli falliti. 

Vie7ina 25. 
L' indirizKo deìla Dieta di OalU-

zia contro la Raasia. ma che ohlede 
r ingrandimonto della monarchia au-
stro-ungherass verso rOheiite, viene 
aeveramente disapprovato nelle re-
giòtìl^ governativa. Questo Impero, 
moaso da sentimenti conservativi, 
non favorirà mai i disegni rivolU' 
zionarì, e si opporrà a qualunque 
progetto di divisiono degli Stati vi 
C Ì Q L 

ì 

Roma^ 26 agosto. 
Si atinuasìano nuove commissioni 

ohe furono nominate o si nomine^ 
ranno dal ministro dell'interno per 
lo studìodella nuova riforma nell'ordi­
namento della pubblica aicureazi y 
neir amministrazione delle opera pie 
eco, Ptire che V onpr. Nicotera non 

sia abbastanza ammaestrato dairespa-
rienza parlamentare, che pure agli 
ha lunga. | 

Le sue riforme, pomposamente 
enunciate, non verranno discusse, 
come non fu discusso il progetto 
suir amministrazione comunale e pro­
vinciale! affidate)* per amor di bre­
vità, air esame d 'una Commissione 
speciale della Camera, e del quale 
tutti parevano convinti ohe niaagal^ 
tro fosse più urgente. La Camera 
attuala non ha le doti che un* as­
semblea deve avere per esser aatt a 
discutere 6 risolvere i grandi e vasti 
problemi politici, amministrativi a 
finanziari. D' altronde non dev' esser 
presentato e discusso un progetto 

t;di rifprma elettorale? Hvidentemen 
te» approvata per legga la riforma 
elettorale»] la Camera dev'eisir scio]*-
ta ; la riforma non sarebbe che il 
suo testamento politico. A che, dun­
que* ammassar progetti su.progetti 
che questa Assemblea non avrd li 
tempo a discutere, dato e non con­
cesso che a discuterli e risolverli 
conveni'internante abbia V attitudine, 
oioò la dottrina ? 

I 

Là Neue Freie Presse ha da Co-
stautinopoli : 

Fra ì russi che vennero fatti pri­
gionieri presso Hskl'Saghra e che 
vennero negli ultimi giorni inviati 
qui, si trova un giovane ufficiale che 
si distingue fra gli altri per una di­
stinta educazione,a per la perfetta 
conoscenza della lingua francese. In­
ternato neirarsenaia egli attirò Tat-
tensione del ministro della marina. 
ohe lo fece conduiTe noi suo palazzo, 
dove vanno sottoposto ad uh inter­
rogatorio. 

Questo giovane dichiarò che i co­
mandanti russi facevano creder alla 
truppe, che non si trattava che di 
un'escursione fino a Costantinopoli, 
Arrivati ad EskiSaghra, il suo bat­
taglione aveva ricevuto ordine di far 
strage senza misericordia di tutti i 
musulmani; ma avendo la popola­
zione sgombrata la piazza all'uvvi-
cinarsi del nemxOt i ^ussi non tro< 
varono colà che 400fra donne^ vecchi 
e fanciulli che non potarono faggire 
e che vennero per ordine superiore 
togUatl a pozzi. -

Richiesto a spiogare come si pro­
cedette al massacro di questi infdlicit 
l'ufficiale rispose che i miseri ven­
nero rinchìnal in fenili ripieni di 
paglia» ed alla qimle veniva poi dato 
fuoco. 

« B poi, Eoggiunse TufUoiale, era­
vamo ben sorpresi di trovarci da­
vanti al corpo d'armata di Suleiman 
pascià, che secondo le notìzie ohe oÌ 

^ 1 ' I 

erano date, non credevamo trovare 
sul nòstro cammino. » 

L'esame del prigioniero ebbe luogo 
in presenza di alcuni personaggi stra­
nieri, fra cui 11 corrispondente del 
Daily Telcgraph. 

Questi atti non abbisognano di 
commenti. SI scorge chiaramente quale 
scopo ai sia prefisso; U Russia eoa 
questa guerra e con quali mezzi essA 

GORNYSTUDEN, 25. — Ieri eb-
bero luo^o a Sohipka vive soare.-
muccie. I russi mantennero le loro 
posizioni. Io quattro giorni 27 uffi­
ciali e 900 soldati rimasero feriti: 
ignorasi il numero dei morti. Oggi 
fa ripreso il cannoneggiamento, fi 
turchi ai trincerano ad Ay^slarik 
Le perdite dei russi nei combatti­
menti dì Ayslard furono 12 ufficiala 
e 340 soldati. 

COSTANTINOPOLI, 25, — Nuovi 
scontri fivorevoli ai turchi avvfjn^ 
nero nei dintorni di BJuma e di. (!>• 
smanbazar. I mont'^nagrini, òhe, sì 
disponevano ad attaccare Poilg.oritaa 
e Spnz. furono respinti. 

PARIGI, 2G. — DlcoBÌ che il go­
verno deftìrirà Gambetta ai tribunal', 
per il discorso di Lilla. I tUTchì s i 
impadronirono del passo dì S-ahipka , 

— Il decreto che convoca gli eU.t-
tori in ottobre non verrà pubhUca.to 
prima del 20 settembre. 

GORHYSTUDEN, 25. — C ĝ-V fu 
il quinto giorno di combattimi jnto 
accanito a Schipka. I russi manten­
gono le loro posiEioni, Gli att.acchi 
furono respinti. Il generale Doro-
schiosky, che diresaa l i diiosa nei 
tre primi giorni, morii, oggi eroica­
mente. 

NOTIZIE DI EOR?iA 

V^lx*er>.xo 
Ro&d. ìulinni godn l. 
Oto •<, • • • • • • 
Land» tre meii . . 
Frandi 
P?Mtìlo Kiiionil» . . 
Obbl. regia t&bacGhi . 
Banca Nuioiuls . , 
Ailopl merìdJoaaU. , 
Obbllgat. meridionali. 
Banca Toscar.a . , . 
OediUi woii'iLiart,. . 
Banca seaei-jUs . . . 
Baaca lUl'j german. , 
R«nmu l*.ili«« . . 

43 
77 60 
i l 92 
17 43 

109 83 
S9 — 

802 — 
19IEf — 
tìi — 
3S7 -
234 sa 
64» — 
700 -

IT 
77 63 

. I l SO 
Ì7 4S 

109 80 
3& -

8tì2,— 
Ì91K ~ 

s — 
6*a -
7C0 -

Bari . MoEohia gerente r€Sj^HsahU§ 

k AFFITTAR 

' - - i r J ( f . . - .1 . 

^ i / 

Il presidente del Consiglio dei mi­
nistri, che ò anche prealdente dell» 1 cerca di raggiungere la sua mota. 

pel prossimo r^ ottoTbro 
GRANDE APPARTAMENTO si­
gnorile in P pisino nel nuovo 
palazzo delle Dàbite In Pianta 
Erbe, con cantina, gai, acqua od 
adiaeenne. 

II. APPAllTAMKNTO in 11° spiano 
:̂ ^ in vìa Due Vecchie. 

Rivolgerai al sìg. avvocato Mar^o 
Donati, via Dao Vecchio. 7 460 I Una 

SPRTtACOLI 
TEATRO GARIUALDI. — l^^ dram-

mat ca compagnia dii'dita d&irartìsta 
avallar Luigi Monti, rappresenta: 

caU'na, dì S:ribo, -^ O.-s S X^% 

^.r-

epf?,tta salute-J^*" 
u«^ muti mm pst ir^he n ^ Npes« m*'-
d lAu te l a ddtxlD^m lif^rlna dB «A-
Im^e U u B a r r y d i il.e^dri%f d«t^fìr 

WALEOTA ARABICA 
^ I 

Ogni malatUàrCfìde AUÌL dalce KBVA.Lfi;N?A 
ARABICA che resliltiiscfrsaìute, euergia, ap-

;;petito, digestionfl « sonno. Essa guarisca 
senza medicine uk purghe né speatì le di-
apep-sie, gasanti, gastraJgìe* ghiiyidolfì, vea-
to&ìtà, actdìtfl,, pit̂ uUa^ nausee, tlatuleoza» 
YomUi, stitichewa; diarrea, to^se asma, li^ì, 
ogni diflordfne dì stoimuiOt §oIa, fiato, voce, 
bronchi, veficica. fegido.rem, inlosliiii, mu-
ojsa, cervello e sangue; 26 amii d ' invaria­
bile successo. 

Pariffì, 17 aprile 186J. 
In sfig:uito, a malattia epatica io era ca­

duta in lino sta?o di deporimonlo che du­
rava da ben sette anni. — Mi riisciraim­
possibile dì leggere o scrivere; soffriva d i 
battiti nervosi per tutta corpo^ la digeUione 
era difiicili:4sinii per^islfìnti le n^innie, ed 
era in preda ad un'agitazione ìnervosa in 
soppoFlat»iltì. che mi fa<:<iva errire [ler ore 
intere senta venm riparia, era solto il peso 
d 'una mortale tristezza. Moti medici mt 
avevano prescritti inutili rimedi; omii dì-
sperai.do volli far prova della vostra Fa­
rina di salate. Da tre mesi essa forma il 
rnio abituale nutrimento, l! vero nome cB 
lVV:Vft.LENT\ le sì conviene, poicbè, graxìfr 
a Dio, essa mi ha fatto rivivere e ripren­
dere la mìa po'^iaione sociale. 
4 Marchesa De Bréhan* 

Più nutritiva che l'estratto di ^carn», acon 
nomìt/a ancheJSO volte il suo prezzo in *l« 
tri rimedi. 

In scatole: l[i dì kil, 2 f r SO e ; 1[* 101,4 
Ir. &) a ; 1 kil. S fr,; 2 li2 kil. 17 fr, SO *: 
6 klh 36 tr.; 12 kil. 6S fr. BIsootM « i 
R o v a l e n t a : scatole da Ut kil. 4 fr. Kt . 
c ; i kil. 8 £r, . % 

La n e v a l e u t a a l Cloéndlta^it» Ife 
Polver io per 12 tazze 2 fr, SO e; per l i 
tane 4 fr, SO e; per iH taate S fh,.in Tn- -
V€»lett«i per Ì2 taize Ifì*. SO c^ |>er 14 
lazze 4 fr. 50 e. ; per 48 tazze 8 fr. 

Gasa D a R u r r y e C\ n i 9 . wto 
T«Mnma»o Qrc^Hl, TtlClai^A^ e if̂  tutt« 
le città presso i principali farm^sU e dra< 
ghieri. 

Rivenditori: a P A D O V . ^ G, « , Arwt- . 
gOBkl̂  farmacista al Pozzo d'oro; HolMurtli 
Xancttfl ; l ' I a n e r l e a i inure t t.^^mr-
x a r o PcPtUe.snccesaCKre Loia, lawand» 
al ponte San Lorenzo. 

POnDKNONE: Roviglio, farra, Varascìfti— 
PORTOGRUiRO: A fetipieri. farm.— RO-
\1G0: A.'Diego; G. (iaffagnoìl ~ S, VITO 
Ah TAGLIAMENTO : Pietro Quarlara, tìu* 
macisla, — TOLMKZXO : Giuseppe ChiUBtì 
farmacista, — TB^EVISO: Zanetti. — UDINB:. 
A, Filipum; Coff-i3a^ssatì.—VEPreZlA; Poad-
Zampironi; Apv^^iiat'oataniioi; Antonio Att; 
cìlìo; Bellinai,o: A. Longega. — VSUOWV 
Francesco Pastai; Admuo Frinù; Ceure 
Beggialo,—VlCBNZA:LuìgìMaioìo;Val< .̂rL— 
VITTORm^NBDA ì U Harchett!, farnu-*' 
RASSANO; Ungi Fabris dì Baldassare, •* 
LKGNA'^0: Valeri. ~ MAOTOVA: F. DalIft 
Chìar>^ farin. Re^e. — ODERZO L. Cinotti 
L. Diamutti. 33 SI 
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W inserzioni dalla FMftcia fJèl nòétto gioriiàlé si rieétòiM) 
-----^- '- pìiessD rOffìce PnMcipafcde Publicitè E. E. OBLIEGHT, 
16 Kue Saint Marc a Parigi. 

?/; 

^* ì - . L ^ ^ravJfili J wf 

^ • 

(<8̂  spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tutta VItalia e aW'JBIstero) 
-.i M^lri 

1 XQi§sitt.iXLO nella ''^ ^ii'f.ètik 
Medica „ (Firenze 27 maggio 
1867). -- t inutile di indicare 
a qual uso sia dostinata la r 

, 1 tL^ ALI. 
della Farmacia 24 

DI 'OTTAVIO GALLEANI 
Milùm, Vùx Meravigli, 

^perchè già conosciuta non solo da noi. ma 
In tutte Ift priMìpali Città A' Europa, dove 
U T e l n < S & l l e a n l è rìcercati^^sìma. ' 
: i Venne approvata ed uaata dal i m p i a n t o 
^rof. comm. dott. RlBERl di ToH»e. Sradica 
4u3i!sia«ì CJLU-O, guarisce 1 yscchi induri­
menti ai piedi; f̂ pecifico per le affezioni 

.^reumatiche e gottose, ludore fetore ai piedi, 
inod che pei dolori alle reni con i>erdite ed 
i ahbaBBamenti dell'utero, lombaggini, nevral-

gie> applicata alla parto ammalatJi. ~ Vedi 5f, 

v'i ^èflboU'é diéing^ailiii Ón 
qui aofferii dagli ammalati per 
causa di droghe mausoanti so­
no attualmente evitati con la 
certezza di una radicalo e pron­
ta guarigione, modianto le 

illole Veqetalì 
depurativa dpi flangi^e ̂ e ; purgative 

st^criori per xnrtii €d e$cacia 
a tulli % depurativi fin'ora conosciuti 

Sono trunt' aim! che sì fa uso di queste 
pillole, e per trentanni diedero sempre ri­
sultati tali da dimostrarne l'elHoacia e la 
iratica utilità in molteplici e avariate ma-
attie, sU (t^miiè dalla discrasia del san­

gue 0 da iDfermità viscerali. .,, 

cóme no fanno fede glt attestati del ce-

E 

UsÉstLE HimcALR dì Pmgi, 9 mano 4870. lebri mecUcI professori comm, Alessandro 
ÈbencperòrAVT^ertire come molte al-1'''**'"*"'^"'' *=*̂ ' l, Panisza, nm die del 
1 Tele sono poste in circolazione, che 

hsTino nulla a che fare colla T e l a 0 a l -
tre Tele sono poste in circolazione, che "^'- Acftt/te (̂ Xianot̂ o, che^^ 

^ rono In vangasi,sempre con fencirtsumti, 
. I n a i l i : e d'arnica ne portano nolo il nome. 
^ Bd infatti applicate, come quella e a U c R * 
( n l f sul caUip vecchi indurimenti, occhi dj 
pernice, aspros^e della cute e traspirazione 
ai piedi, sulle ferìte, contusioni, affexìoni 

inevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
I uione che quella del cerotto comune. 
[; Per evitare l'abum quotidiano di ingan-
^fisvoH surrogati ' 

S i d i f f i d a . 
di domandare sempre e non accettare che 
I l Tela VERA GÀLUUKl di Milano. - La 
isiodesima, oltre la firma del preparatore 
viene controswnaU con un timbro a secco: 
0. Galleani, Milang^ 

(Vedui D)clilarazlon« della Commiiiione 
Ufficiale di Berlino 4 agosto 1869) 

Torino, L a , febbraio 1868, 
. Caro iig* 0, Galleimisfarmacistù, Milano 
Ho voluto provare su me stesso, per una 

ostinata lombaggine, la vostra T e l a «1-
r A v t i l e i i , e debbo convenire mi ha gio­
vato moltissimo, anzi più che qualsiasi al­
tro rimedio -. cosicché potei aizardarrni di 
applicarla si miei clienti, affetti dallo slesso 
Incomodo. « ne ottenni tempre felici risul­
tati, perdo debbo affermare ohe in tali casi, 
i dJ un effetto sorprendente, e di un" appU-
catione facile e per nulla fastidiosi.' 

Gradite i censi dì mia considerazione e 
sUmi inalterabile- ' 

profesBwe RIBIKI 

Costa L. t , e la farmacia GALLBANl la 

nelle ieguentì malattie: neW imppetema, 
nelle dispepsie, nel vomito, nei disturbi ga­
strici, per difficile digestione, nelle nevrai-
già ià stomaco, nella stitichezxa, nBWfpatite 
cronica, neWitierixia, ììeWipocondricuti, e 
principalmente contro "gli ingorghi ie\ fo-^ 
gaio, della milza, emorroidi^ non che a co^ 
loro che vanno soggetti a vertigini^ crampi 
6 formicolìi causati dalla pienezza di san-
gue, tanto encomiati ed usati dal defunto 
dottor Antonio Treni* = • 

^ = rSicullana, 15 matto *874. 

Preg. sig* Qatteani, farmacista, Milano. 

Neil" Interesse deli'uinàriìtlL soÉfereiite, e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed l ì mento, attestiamo che da ben 14 anni 
affetU da siifiUde che divenne, terziaria, ri­
belle a quanti sistemi si, conoscono per 
r^mbatterìa, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sotto'titolo di specifico che non fu­
rono esperimenti su vutJ( scala e ' 
tutti iiifruttuoiU 

^ B o p o l e a d e s i o n i d i ' m t i U i é 
d i f l t i n t i m e d i c i q d o s p e d a l i o l i -
i l e i n i u n o p o t r à d u b i t a r e d o l -
Vefflcfkcia d i q u e s t e 

^ j • 

Al quarantesimo giorno che faccio uso 
delle vostre non m u abbastaosA lodate Pil­
lole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me­
raviglia di quanti mi v i d e r o prima e che 
disperavano della mia guarigiODe. 

In fede di che,mi raffcr^mp^ - ' , I M ^ 

•uo devoéislmd ' V 
^ G . Tmuiim 

Cancelliere della Pretura di Slcullana 

Ajpsdisce ^anco a domicilio conU-o rimessa Prezzo; Scatola da 18 PlUbla 
di vaglia ^ a l e di L. fl.SO; ' ^'• id. id. S6 id 

del pr. D- G. R POHTA 
adottatfi^dal IBKl nei' sifllìcomi di Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Mcdicin 
Zeilschrifl di Vurzbura, 16 agosto 1865 e 2 
febbraio 1866, ecd^; 'che da vàri anni sono 
usate nelle cliniche e dai Sifilicomi dì Ber­
lino, ora acquistano gran voga in lutto le 
Americhe, essendo state richieale da varii 
farmacisti di Kuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro I felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'aSaa^giò del 1867, ne fecero al 
« a l l e a n l cospicua domanda, onde sop­
perire alle esigenze dei medici locali,. 

Di quinti spocìaci vengono pubblicati 
nella i pagina dei Giornali, e proposti sic­
come rimedii infallibili contro le Gonorree, 
liCucorre, ecc„ niuno può presentare atte­
stati col suggello, della pratica come code­
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli­
niche Prussiane, e dì cui ne parlarouo con 
calore i due giornali ì;opra citati. 

Ed infatti, esse combattendo là gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten­
gono ciò cho dagli altri sistemi non si può 
ottenere, se\non ricorrendo ai puiganti dra­
stici od al lassativi, combatte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d^orina, la 
renella, ed orine sedimentose, 

•Per evitare l'abuso quotidiano di Ingan^ 
neYOÌi surrogati. 

- - - S i d i f f i d a -
di domandare e non accettare che le vere 
e a l l e a n l di HUan^o. , 

Napoli, l dicembre 1871 
' Caro sig, 0. Gaileani, farmacista, Milano. 
La mia Gonorrea è q u u l scomparsa, da 

che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pinole antigonorroiche, cid che hon potei 

& non FU- niai ottenere con altri Irattamentìl aggìun-
tornarono gerò che ancor prima di questa malattìa 

trovava à6l vaso da notte del fondo catar­
roso ed anche della renella, e che dopo 
Tuio delle vostre Pìllole, si l'uno che l ' a i 
tra scomparvero, ed óra posso evacuare 
senza atenti né dolori. - . -, . 

Gradite i sensi deUa mia gratitudine per 
la j>rontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consìgU, Credetemi sempre 

Vostro servo 
ALFREDÒ^ SKAKÀ, Capitanò 

Contro vàglia postale di L, S.90 la sca­
tola si spediscono franche a domicìlio. — 
Ogni icatola porta l'istruzione sul modo di 
usarla. 

* A 

*• ^-^iLi 

. L . — 8 » 

i J o i n o n s a p r e m m o sa j f f lc ieh 
t o r n e n t e r a o o o m a n d a r e a i p u b ­
b l i c o l ' u a o d e l l o .'^^ ' . !<i ' . " ' ' ' 

P i l l o l e Bronchia l i 
e Zncclieriiii 

; del prof. PiGNACCA di Pavia 
(37 anni (U_ successo) 

i Hanno un'azione speciale sui bronchi; cal^ 
mano gli impeti od insulU di tosse, causati 
da infiammazione dei Bronchi e dei Pol­
moni per cambiamenti di atmosfera, ratfred-
doyi, eccV.̂  / " 

Sono poi utilì̂ iKimo per i predicatori e 
cantanti ridonando forza e vigore, facili­
tando l'espettorazione, e còsi liberandoli dit 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici^senza 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

Firenze, 21 dicembre 1873. 
Preg. sig. Galleanif Farmacista^ HUano. 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso delU 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le mie 
funzioni' religiose non che le Iun)i[bo pre­
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
azione, brendendone m;Lssime dopo le fun­
zioni. ^ : -

Tutto vostro devòtissimo servo . 
' , ' D o n SKRAFIWO SARTOHIS, Canonico 

?, , Milano, 10 ottobre 1872. 
, Caro sig. Galleanì. . , 

Mercé le vostre Pillole Bronchiali potrd 
esaere scritturato per la stagione di carne* 
vale appunto quando disperavo fàh. per 
causa dell'abbassamento ostinato della mia 
voce, non posso adunque che rendervene 
puhbliche Iodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa bol­
letta. 

Vostro affezionato servo 
FRANCESCO COMABIHI 

Via S. Raffaele, n. IS 

Prozio alla scatola le Pillole L. t,ftO. — 
Alla scatola i Zuccherini L, tJiO — Francò 
L. i . 7 0 contro vaglia postale In tutta Italia. 

. RIVENDITORI A PADOVA:. 
P l a s a e r i >Ìaiiro> Kiviera S. Giorgio e 
Farmacia air Università — I^n lg l C « r -
n e l l o , Via Vescovado e Farmacia all' An­
gelo | ~ S a n i B e s K i a f o farmacista — 
Pei*nardUi e A n r e r f farmacista — P c v -
itte, farmacista, Via S« Lorenzo — S a r ~ 
ton is i .e C , farmacia, Via Sai Vecchior* 
s aobe r t l » Farmacista, Via Carmine , -*r 
S a u l iJPietPO, farmacista. 

i 

/ '. 

F a r c o m o d o e ^ a r a n i i a d o g l i A m m a l a t i i n t u t t i i d i o m i d à l i e 1 2 a l l e 2 T Ì s o n o d i s t i n t i m o i l i c i c l i e v i s i t a n o a n c l i e p e r 
m a l a t t i e v e n e r e e , • , 

La detta Farmacia è fornita dì tutti i Rimedi che poiiono occorrere in quidunque lorti di makttie, e oe fa tpediziòno ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, « i i é h e 
dl iConvIglf lo m e d i c o , contro rimessa di vaglia postale. -• 

> ' : ' S c r i v e r e aUa I^ariiBaeim di ^ 4 . €litoi^i«» €3all«ai]i, v ia ASeravl^lì, n i i lano 57-49 

'O Ferrovie Alta Italia, attivato nelFagosto 1 
f ^ a c l o v a per " V e x i e a s l a 

^ ' 1 

I 
11 

ni 
IV 
y 

VI 
vii 

vili 
IX 
X 

Parteaie, 
d» 

P A D O V A 

misto 3,16 
omnibus 4,42 
misto 6,30 
omnibus 7,45 

» 9,34 
» 2,10 

diretto 4,— 
» 6,82 

omnìiius 8,— 
» 9,2S 

a. 
» 

» 

» 

1* 

Arrivi' 

V E N E Z I A 

6.04 
8,10 
9.05 

10,S3 

5,—' 
7,4!Ì 
9,30 

10,4S 

« . 

V e i a e s s l f ^ per P a d o v a > . | 
! - - L . - •" I ' "n -+ 

a^acCova per Bologxia ̂  -I 

' ParteaM" 
d i 

V E N E Z I A 

omnibus S.IO 
» • 6,2S 

diretto 8,35 
misto 
dirotto 
omnibus 

^ • » 

misto 

9.57 
12,S5 
1.10 
4,10 
S,SB 
7.B0 

» , -

a. 

» 

Arrivi 

P A D O V A 

6,30 
7,45 
9,34 

11,45 
1,H5 
2,80 
3,30 
6,53 
9,06 

1S,38 

a. 

2 a 
I 

- l i 
mi 
ivi 
VI 

Partenze 
, dft 

P A D O V A 

omnibus 7,SS 
misto 11,58 
diretto 2.05 
omnibus 5,42 
diretto 9,17 

P. 

Arrivi 

B O L O G N A 
, L X f 

11,10 
anoaRovigol,55 

5,™ 
. 10,151- '̂̂  

12.10 

B o l o g n a per P a d o v a 

Partenze" 
da 

B 0 t . ,0 G Ĉ  A 

a. 

diretto 1,15 
da Rovigo 4,05 
omnibus 5 , ^ 
diretto 12.40 
omnibus S,15 

a. 

P-

Arrivi 

P A D 0 V A 

-.\ 
M e s t i e r e per Ud:ix]Le 

* 

a. 

P a d o v a per V e r o x i a 

I 
1 

II 
m 
IV 
V 

Partenze 
da 

P A D O V A 

omnibus 6,43 
dirette 9,43 
omnibus 2,40 

» 7.03 

• 

P-' 
1 

iJ.BO 

Arrivi 
• ^ , • • 

V E R O N A 

9,15 ;i. 
11,34 . 
5,08 p. 
9,35 1 » 
4,07 ì a. a. 

V e r o n a per P a d o v a 

Partenze 
da 

V E R O N A 

TTT 

omnìlsus 
» 

diretto 
omnibus 
misto 

S,OS 
5,20 

a. 
• 

p. 

Arrivi 

P A D O V A 

I 

7,32 
1,50 
6,44 
7,49 
J.04 

a. 
P. 

a. 

I 

II 

HI 

IV 

Partenze 
da 

M E S T R E 

f ì 
T T - n " 

omnibus 6,12 

* 10,49 

diretto S,15 

mijato 6,10 
IflnoaConeglìano 

V, omnibus 10,S5 

a. 

é 1 

Arrivi 
j 

a 
U D I N E 

10,20 

2.45 

8,24 

8,40 

2,24 
^ -

a. 

U d i n e per M o s t r e 

Partenze 
dà 

U D I N E 

Arrivi . 

M E S T R E 
^ 

a. 

omnibus ' 1,31 

misto da 6,10 
Conegliano 

.omnibus 6,0S 
^ 

diretto: 9,44 

i Ònmilìus 3^35 

5,22 

S,5i 

10,16 

12,27 

7,52 

P 

ROViGO-ADRIA 
-.V-U- ROVieO-LEOKAGO 

Stm!zi0ml 

da Padova, axr. 
dA Bologna . w 

Rovigo . . . par. 
Ceregnano, , . • 
Lama . . . . D 
Baricetta , , . » 
Adria. . . , ' arr. 

511 
omnib. 
1, S a J 

ant. 
9.15 
7.46 
9.40 
9.58 

10. 8 
tOJ3 
10.32 
ant. 

513 
omnib. 
I,$fl3 
pom, 
3.11 
2.27 
3.40 
3.58 
4. 8 
éM 
4.32 
pom. 

BIS 
misto 

l , 2 e | 
pom, 
7.14 
7.S0 
8.10 
8.33 
8.47 
9. 8 
9,19 
pom. 

StBXfistlI 

par. Adria. . , . 
iBadc^tta . . 
Lama . . . . » 
d e r e t a n o . . . • 
Rovigo . . . arr. 

p«r Bologna par. 
p par Padova . » 

ànt. 
6.18 
6J» 
6.5} 
7. S 
7.25 
9.20 
7.5S 
an t 

"tì4 I 516 
omnib. omnib. 

S t n z l o n i 

l , 2 e 3 
pom. 
I. 8 
1.20 
1.35 
1.43 
J.— 
3.16 

, %v 
poro. 

l , 2 e S 
pom. 
6.10 
6.21 
6 35 
6,43 
7.— 
7.24 
7.35 
pom. 

da Padova, arr. 
da Bologna . » 

Rovigo. . . . . par. 
Coita . , , . t 
Fratta . j V . . 
I^endinara . . . • 
Badia. . . , , , » 
Castagnaro, . . » 
Villabartolomea ^ * 
Impiago . . apr. 

502 
omnib. 

9.1 Sa. 
7.46» 
4.55» 
5.09» 
5.19» 
5.31 > 
5.49 » 

' 6.03 » 
6.15» 
6.31 • 

504 
omiiib. 
I , 2 e 3 
3.11 p. 
2.27 . 
3.30 . 
3.47., 
3.59 > 
4.16 . 
4.39 . 
4.59 » 
5.13 • 
5.35 » 

SÓ6 
misto 

7.14 p. 
7.30. 
8 . - . 
8.14. 
8.24» 
8.38. 
8.54. 
9.08. 
9.2t)» 
9,28» 

S t i t x l ò u l 

da Legnago . ,par. 
ViìlabartoTomea . > 
Gastagnaro . • • 
Badia . . . , • 
Lendinara . . . > 
Fratta . . , . » 
Costa • . . . . » 
Rovigo . . . arr. 

par Bologna par. 
par Padova . » 

501 
misto 
i.ae» 
7.06 a, 
7.10 . 
7.28 . 
7.42.» 
7.59 . 
8.12 . 
8.22 . 
8.35 > 
9.20 » 
7.52 • 

503 
omnib, 
M e » 
12.50 p 

1.12. 
1.27» 
1.44. 
1.87. 
2.07» 
2.20. 
3.16» 
2 33» 

omnib. 
1.2a3 
4.34p^ 
4,47 » 
503 
5.22 
3.43 

( 

•^^s*^-^=^^^Tw;r4>^ 

Fonte ' • ^ 

Ferruginosa 
i ì 

Quest'Acqua taiitò galutare Tu dalla pratica AiedfcH dichia^aIa l ' ixn lef t p « P 
I n e i i r n rorrnfClimoNit a. d o s n l o l l l b . -— Inratti chi COIIOHCO O può avero la 
P c j o non prende più lìcaonro od altre. Si può avelie dalia i^irozioini della Fonte 
di Brescia e dai sigg. Formaclall Iti ogni jcfttd,, ; ^ Direzione C. BORGHBTtl 

Deposito principale in Padova pressò iJ'̂ Big. Pietro tlimegot'to, Pià;?-
; ẑetU Pedrocchi) :Via Peschorin; Vecchia, N. 535 A* 15-286, 

\i 

^ * rJ K > i > ^ . J - ^ ^ * / ^ I -̂  . ^ > . ^ * i ^ 

toria ìtóoctttoètìtata 
rt ,K k 4 ^ ^ 

r/ ^̂  
>i » iif 

i' IN CORRBLAZJONE ALL' ITALIA 
iiirè'Sf» -T. Ĵ abWIwtì i ioV. 1, II é ìli ~^tòe • » 

• > j . 

MLAP 

5. 

2.--

1.60 

PUBULIOATI -. :, 

ATA TIPOGRAFIA F. SACPETTO 
• • I N P A D O V A \ : • . 

BRILAVITS prof. Li — i EiproduzioaQ dello note già li­
tografato di Diritto CÌYile. - Padova 1873, ìa 8' L. 8.— 

lei. — Note illustrative e eritìcho al Codice òivile 
del Regno. - Padova 1875, in 8" . . : . . . > 

CoRNBWAL LBVIB — Qual'à la miglior forma di Governo? 
traduzione dall' inglese con Prefazione, 4̂ 1 Prof., 
Comm. h. Luzzatti - Padova ih 12 . . ^'. » 

FA VARO prof. A. —• L'Integratore di Doprea! ed il Pla­
nimetro dei momenti di Am«lei*. - Padova 1872 > 

Id, —''Lezioni di Statica rGrafica, con tàvole. Pa­
dova 1877, in 8"̂  ;: . ; . .. . \ , " . '. » 10 .^ 

KaLLB* prof. A, — Il terréno agrario. -* Padova 1864, 
in 12* . . . . . , . . . *• . . . » 8.50 
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